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IGUALADA, 24 sera 
Continuano in Catalogna le ope- 

razioni che stringono ‘sempre più 
da. vicino, în una morsa di acciaio, 
la capitale catalana, 

Le truppe navarresi del gen. Sol- 
chaga stanotte sono rimaste accara 

pate quasi alle porte di Barcellona. 

Primo contatto 
Le batterie Nazionali, che son? 

piazzate sul Montserrat hanno a 
tiro la. capitale catalana, distante 
în tinea d’aria quindici o sedici chi- 
lometri soltanto. I navarresi han- 

no ierj conquistato le ultime alture 
che circondano Barcellona; ai pie- 

di delle colline. si stende la pianu- 
ra solcata dal fiume Llobregat, oì- 
tre il quale sorge la città, 

Ierì sera l’artiglieria nazionale 
ha impegnato un duello con le bat- 
terìe della famosa fortezza barcel- 
lonese dj Monijuich. E? stato «il: pri- 

mo contatto con î difensori della 

città, sulla quale puntano irresisti- 

bilmente le truppe di Franco. Que- 

ste hanno già occupato la grande 
strada rotabile che da Begas scen- 

de a Gava, località nelle immedia- 

te vicinanze di Barcellona. Intanto 

i rossi hanno sgombrato Vaerodro- 

mo barcellonese di Prat De Llobre- 
gat, troppo. esposto” all’offensiva 

dell'aviazione e dell’artiglieria na- 
zionale, i 

Altre migliaîa di prigionieri sono 
stati catturati, tra ieri e oggi, dal-|, * 
le truppe di Franco, che nel setto- 
re del nord hanno occupato i paesi 
di Castellar de la Ribera, Tora, 
Sandonà, Eremeita de los Aposto- 
les, Pollet, Claret, la Anude  Ver- 
tice Toradata, Vertice Cruz, 

Nel settore del centro sono stati 
occupati i paesi di Masquefa, Pico 
Coll, Vertice. San. Justo, Valformo- 
sa, Vertice ‘Corra, Vertice Jaume, 
la. Malera, San Meteo, Ponollasa, 

Olivera, Sierola, 

Nel settore sud sono stati 0Occu- 
pati i paesì ‘di’ Valcarca, San Lo- 

renz, ‘Hortol, Latorre Ramona, Su- 
birans, Gelida, Castello de Rosal, 

Sant Estaban de Sas Rovera, Or- 
val, Olesa de Benesval, Arrabal de 
ta Barcelloneta, El Castillo, Verti- 
ce Creus, Bernard e Sierra de 14 
Guardia. 

Il nemico ha abbandonato ‘centi- 
naia dj morti sul terreno e nume- 
roso materiale bellico. 

Yague avanza 
Sul fronte dell'Estremadura, met 

settore di Figueruera, i rossi han- 
no attaccato varie posizioni, ma 
sono stati sanguinosamente respin- 
ti. Tra è cadaveri che il nemico ha 
abbandonati sul terreno sono stati 
riconosciuti un comandante di bat- 
taglione ed un commissario poli 
bico. 
Nel settore di Zeujar sono pure 

stati. respintj numerosi . attacchi 
dei rossì. ; 

L'ultimo. «cinturone di ferro», 
proprio a ridosso di Barcellona, 
appoggiato alle linee difensive del 
Llobregat, resisteva ancora stama- 
ne. Più che di una resistenza, tui- 
favia, ‘si tratta dì un'attesa, poichè 
i nazionali non hanno ancora at- 
taccato di fronte, 2 : 

«Il destino di Barcellona è ormai 
segnato. . 
Lungo la litoranea, avanza Ya- 

que. Secondo le ultime notizie que- 
sto intrepido fra tuttì i generali 
nazionali‘ sarebbe riuscito a supe- 
rare d'impeto la strada în galleria 
che sfocia ‘in Barcellona da sud, Se 
la notizia sarà confermata, Yague 
sarà probabilmente fra i primi ad 
entrare nella capitale catalana. 

Le artiglierie nazionali hanno &- 
berto ieri sera il fuoco su Mon- 
tjuich. I rossi hanno risposto e ri- 
spondono: Al duello delle artiglie- 
tie fa riscontro  Vintensa attività 
dell’aviazione nazionale, la quale 
martella da tre giorni le posizioni 
strategiche e militari di Barcello- 
na, I rossi, sempre nettamente in- 
feriori in fatto di aviazione han- 
no subìto un nuovo grave colpo in 
conseguenza del forzato abbandono 

dell’aerodromo di Prat de Llobre- 
gat, ripetutamente bombardato da- 
gli ‘aerei nazionali, e ormai sotto il 
fimo delle artiglierie terrestri. 

San Boi occupata 

Dalle notizie che giungono dalla 

zona rossa sembra che il generale 

Miaja lascerebbe Madrid in aero 

plano e si recherebbe a Barcellon4 

chiamatovìi ad organizzare la rest 

Sfenza e ‘a risollevare il. bassissimo 

moralè delle truppe e della popola 
zione. Assumendo i poteri civili in 

tutta ta zona rossa del centro, 

Miaja ha pubblicato da Valencia 

Un, proclama in ‘cu. annuncia che 

«tutti ‘coloro che compiranno con 

mollezza 0 con cattiva volontà èl 

proprio dovere sentiranno il peso 

delle più dure sanzioni». 

Negrin ha consegnato alla. stam- 

ba una accorata dichiarazione nel 

la quale, alludendo fra Valtro alle 

Nazioni democratiche, ha detto: 

«I dirigenti dei Paesì li cui me- 

tessi sono legati a quelli della 

Spagna non. ignorano ' la causa 
della dura situazione in cui ci tro- 
vîiamo. Il Governo spagnolo non ha 
mancato di avvertirl; in tempo che 
una tale situazione doveva necessa: 
riamente verificarsi, Contempliamo 
oggi i risultati della rivoltante po- 
litica di non intervento», 

Intanto prosegue nella capitate 
catalana il lavoro per le. opere: di 
difesa che non potranno certo argi- 
nare la irrompente fiumana libera- 
trice dei nazionali che incalzano da 
ogni lato .le truppe marziste in 
fuga. 
Secondo gli ultimi dispacci, le co- 

lonne motorizzate nazionali‘ sono 
entrate stamane ‘in San Boi a due 
miglia e mezzo dalla capitale. 

La caduta. di Barcellona, secon- 
do notizie degli osservatori milita- 
ri, sarebbe virtualmente conclusa. 
‘L'avanzata ripresa fin dalle pri- 

missime ore del mattino ha portato 
le colonne franchiste a cinque mi- 
glia oltre Martorell. ; 
‘Le ultime informazioni dicono 

che è marzisti spagnoli, sempre 
più pressati dalle colonne di Fran- 
‘co, si trovano orà mei sobborghi 
della città di Barcellona. 

Altri quattrò Curtis sono stati 
abbattuti in combattimento. 

I cittadini americani 
lasciano Barcellona 

—_ 

Esortazioni aicattolici 

negli Stati Uniti 

NEW YORK, 24 sera 
L'incrociatore Omaha sarà  sta- 

mane a Caldetas per raccogliervi 

vicinanze. aa si 

In moltissime diocesi cattoliche 

degli Stati Uniiti i sacerdoti hanno 

esortato dal pulpito i fedeli ad agi- 
re onde opporsi a qualsiasi azione 

tendente ad aiutare la Spagna 

TOSS, 

fnche gli inglesi 5° imbarcano 
LONDRA, 24 sera 

Cittadini britannici di Barcellona 
sono stati invitati. dal Consolato e 
dall’Ambasciata a lasciare la città 
al più presto possibile. 

Il caccia Greyhaund e liincrocia- 
tore Dewonshire sono a 20 miglia 
da Barcellona pronti ad accorrere 
per prendere a bordo i venti fun- 
zionari dell'Ambasciata ed i 200 
sudditi inglesi di Barcellona, 
L’Ambasciata britannica si man- 

tiene în stretto contatto con le au- 
torità navali inglesi. 

Mentre i rossi ripiegano... 

Un rifiuto di Companys 
PERPIGNANO, 24 sera 

Poichè l’aerodromo  barcellonese 
di Prait-Lobregat è rimasto seria- 
mente danneggiato dalle bombe, la 
Compagnia «Air-France» ha deciso 
di sopprimere. da ‘oggi în poi, l0 
scalo a Barcellona di tutti gli aero- 
plani diretti nel. Marocco o prove- 
nienti dal Marocco, 

Sî apprende, poi, che, vista la 
piega disastrosa che prendono gli 

alcune località il pane manca da 
tre giorni, ed è 

lo pseudo Governo catalano, Com- 
panys, si è rifiutato di firmare il 
decreto proclamante lo stato. d’as- 
sedio. 
Secondo informazioni pervenute 

ste sono arrivate dinanzi all'ultima 
linea di resistenza organizzata dai 
rossì dinanzi a Barcellona. I nazio- 

Divisioni dotate di importante ‘ma- 
teriale, 

zionale, sebbene siano in stato di. 

nalistì in quanto a materiale; tut- 
tavia si ritiene che siano capaci @î 
opporre una certa resistenza, 

I catalani partigiani dì Franco, 
che a rischio della propria vita rie- 
scono a rifugîarsì in Francia, con- 
fermano unanimemente che la ‘po- 
polazione di , Barcellona, anche quel- 
la parte di essa che era prima osti- 
le ai nazionali, attende j'arrivo del- 

razione, 

Barcellona è 
me perchè ogni quarto d'ora una 0 

to la sorvolano. La zona del porto 

e:quella del quartiere vecchio sono 

deserte essendosi le popolazioni. ri- 

fugiate verso la parte alta «della 

città. gia 

| Dal quartiere Mel porto transita. 

no soltanto le persone che per il to- 

Fo iavoro sono -obbligate a recar- 

vish 

dalla Spagna, le truppe nazionali. 

nalisti disporrebbero di circa venti] 

Le truppe rosse sarebbero| 

riuscite a salvarsi dall’avanzata na- 

inferiorità in. confronto dei nazio-| 

le iruppe vittoriose come una libe-| 

in continuo allar- 

due squadriglie da bombardamen-| 

Un problema che. assilla 
la Francia 

12.000 miliziani da rifugiare 
PARIGI, 24 sera 

Fra. i molti problemi che la pre- 
sa: dj .Barcellona e la fine della Re- 
pubblica. filo-bolscevica in Catalo- 
gna porranno alla Francia vi è 
quello dei combattenti delle Briga- 
te internazionali che sono originari 
dagli Stati totalitari, : 

Ufficialmente si dà la cifra di 
1500 già. al_ confine, mentre altri 
10:000, sarebbero. in arrivo. La 
Francia non. desidera questi poco 
raccomandabili individui. sul suo 
territgrio ed essa è disposta a ia- 
sciarli transitare soltanto se è. sì- 
cura della loro immediata. parten; 
za per un. altro Paese, 

Ma nessuna Nazione europea è 
disposta ad ospitarli. 

Nemmeno temporaneamefite, Tl 
Messico, soltanto, si era dichiarato 
pronto ad accoglierli, ma il piro- 
scafo. Habau, della flotta mercanti- 

trasportarti le russa, ‘che. doveva 
da Bordeaux a, Messico, 
pronto per: la: tramersata, 

non 

Gli. ex miliziani, di quali. sè ag- 
giungono: sempre nuovi fuggiaschi 
sono, così, bloccati al confine fran- 
co-spagnolo. 

Quanto di profughi catalani di- 

tesi in massa, alcuni giornali dàn- 

no la cifra di un milione e 500 mi- 

la.. Il. Governo, d'accordo. con 
Prefetti, ha già elaborato. un vasto i mi 

piano. di dislocamento dei profughi Il "Flag del Consiglio. Dala- 

attraverso tutta la Francia e) Afrè 
evitare 

che vengano ag ammassarsi tutti 

in un solo Dipartimento o in alcu- 
Presumibilmente jdi 

ca tedesca del Nord per 

ni: grandj centri. 
ognuno di ‘toro otterrebbe il’ 
messo di soggiorno nella regione 
parigina, 

x BERLINO, 24 sera 
Una nota della Corrispondenza 

politica diplomatica constata che gh 
amici' della Spagna rossa, sopra- 
tutto in Francia sembrano  irrigi- 
dirsi în un atteggiamento di oppo- 
sizione ad oltranza contro la Spa- 
gna nazionale, sia sforzandosi di ot- 

1200 americani di-Barcellona e délle|tenere da: parte -del-Governo di Pa- 
ligi un intervento in estremis a fa- 
vore' dei’ rossi, sia diffonderido stu- 
pide calunnie sul: conto. dell’Italia 
e ‘della Germania alle quali attri- 
buiscono il proposito di tenere oc- 
cupata Majorca e, rispettivamente, 
di ‘voler istituire una base navale 
alle Canarie. Le affermazioni di co- 
storo, oltre a denotare. un’assoluta 
incomprensione psicologica della 
mentalità della Spagna nazionale, 
ignorano deliberatamente le precise 
dichiarazioni delle due Potenze del- 
l'Asse di non perseguire in Spagna 
alcun proposito di. conquista terri- 
toriale o. di egemonia politica, An- 
cora più sorprendente e pericoloso 
insieme, appare il linguaggio dei 
giornali pariginì comunemente rite- 
nuti seri i quali affacciano aperta- 
mente l'opportunità di una occu- 
pazione francese di Minorca e del 
Marocco spagnolo « @a titolo di ga- 
fanzia » contro Je intenzioni attri-! 
buite «a Rioma e Berlino. 

« Questa campagna costituisce un 
tentativo, la cui incoscienza ‘non sa» 

| |rà bollata. abbastanza, di aggrava- 
re la situazione, dice la Corrispon- 
denza: e conclude avgurandosi ‘che 
i circoli francesi. ‘responsabili in- 
tervengano tempestivamente e  se- 
guano, .prima che sia ‘troppo tardi, 
la: via del buon senso: quella cioè 
di avviare. con la Spagna naziona- 
le. relazioni. di normale buon vici- 
nato ». 

Un retroscena ignorato. 
-Occupandosi della vertenza italo-- 

che la questione è più complessa e 
ha-maggiori retroscena di: quanto 
certi giudici faciloni non vogliano 
ammettere. 

.Il giornale ‘dichiara che la nota 
avvenimenti in Catalogna, dove in|diretta ‘dall'Italia. alla Francia il 

17- dicembre scorso conteneva una 
stata tagliata la|vera e propria domanda italiana 

corrente elettrica, il Presidente del-|- > « i 

Le ripercussioni politiche 

per-iSpagna da ripartirsi in varie loca- 

serzioni che lord Hungerford, segre- 
tario del partito governativo del- 
l'Irlanda del nord ha pubblicato sul 
Linday Chronicle e secondo le qua- 
li la Germania avrebbe fornito armi 

èle materiale. all’eserctio repubblica- 

no irlandese, senza scontare l’aiuto 

finanziario destinato a causare grat- 

ticapi a Londra. 

La Francia desidera 
di farsi rappresentare 

a Burgos 
PARIGI; 24 sera 

ì 

diexgha: avuto un nuovo. colloquio 
co Ministro degli Affari Esteri Bon- 
net nel corso del quale, è stato esa- 
minato attentamente, il problema 
che verrà. posto da un nuovo esodo 

profughi filo-bolscevichi dalla 

lità del.mezzogiorno della. Francia. 
Indi il Ministro Bonnet ha comu- 

micato ‘al Presidente del Consiglio il 
testo del discorso che egli ha poi 
pronunciato oggi alla Camera in di- 
fesa della politica estera del Gover- 
no. Daladier ha approvato intera- 
mente il testo del discorso, ne] qua- 

le, se da un lato viene espressa u- 

na « solidarietà umana » pei repub- 
blicani di Barcellona dall’altro è in- 
dicata la 'necessità politica di avere 
un rappresentante. della Francia a 

Rilievi della stampa inglese 
sulla visita di Chamberlain al Papa 

LUCERNA, ‘24 sera 

In occasione della visita di Cham. 
berlain ed Halifax al Santo Padre 
Pio XI, l'organo ufficiale della Chie- 
sa anglicana. Churche Tùnes scri- 
veva: «I rempi cambiano Ancora 

pochi anni fa l'annuncio di una vi- 

sita del Primo Ministrò inglese al 

Santo Padre avrebbe provocato vi- 
ve proteste. Oggi è subentrato uno 
spirito di maggiore umanità. In 
questi tempi di grande. disorienta- 
mento, il Papa Pio XI rappresenta 
qualche cosa di viù che-i suoi fe- 
deli. Quando parla, Egli parla..a 
nome di tutti «gli. uomini. che, sono 
di buona volontà. Un suono, .un sl; 
gnificato maestoso. è proprio dei 
suoi titoli. Supremo Pastore della 
Chiesa universale, Patriarca d’Occi- 
dente, Successore di S. Pietro, Prin- 
cipe-degli Apostoli. Come molti suoi 
Predecessori, all'atto della conse- 
gna di questo alto ufficio, anche 
il Papa Pio XI ha pianto quando 
il voto del Conclawe .gli affidò il po- 
tere supremo sui cattolici del tnon- 
do intero. Come. il suo immediato 
Predecessore, disse anch’Egli, quan. 
do seppe la decisione del Sacro Col- 

Il valore italiano 

Tentativi di spiegazione 
che non riparano l'ollesa 

PARIGI, 24 sera 

La grossolana provocazione del 
famigerato ‘professore Edoardo 
Guyot sull’organo filobolscevico Or- 

dre ‘ha suscitato tale un'ondata di 
reazioni in Italia per l’offesa al va- 

lore de! soldato italiano che lo-stes- 
so professore si abbandona oggi-& 

tentativi di spiegazioni che aggra» 

vano. l'offesa. per lo spirito antifa» 
scista che li pervade. Infatti il 

Guyot, dopo aver detto di non po 

ter rivelare «il ‘nome | del giovane 

ufficiale che ingiuriò il soldato. ita- 

liano. per non apparire un delatore 

scrive: «.Il giudizio sul valore del 

soldato italiano, riportato nel mia 

ultimo articolo, non sì riferiva ai 

combattenti della. grande guerra, 
ma bensì esprimeva il disprezzo ché 
i francesi nutrono per le due divt 
sioni italiane che presidiano il cone 
fine tunisino dinnanzi ‘alla linea. for= 
tificata francese ». E°. dunque al 
valore militare dell’Italia Fascista, 
allo spirito bellico delle nuove ge- 
nerazioni del Littorio che il profes» 
sore. Guyot. alludeva,. affermando 

legio: « Accetto l’ufficio come una 
Croce, Aiutatemi a portarla ». 

che basta un riformato francese per 
110 soldati italiani? 

IL RITORNO DI S. E. CIANO 

BUDAFEST, 24 sera 
Tutta la stampa ungherese pone 

in grande rilievo i risultati dell’in- dell'offensiva di Franco 
di apertura di conversazioni fra Ro- 
ma e Parigi. Ora il conte Ciano ha 
potuto dire a Lord. Halifax che il 
signor Bonnet non ha dato risposta 
alcuna ad una tale offerta, Il gior- 

dinnanzi al Parlamento non ha nep- 

e che quando costrettò’ dagli ‘inter- 
pellati. ad. affrontare. l'argomento, 
ne ha «parlato, non ha. però. ricor- 
‘dato l'offerta. formulata da. Palazzo 
Chigi, ..Questo silenzio ‘è interpreta- 
to dal-giornale come il'.tentativo di: 
creare .un’atmosfera ostile all’Ita-: 
lia, facendola a torto apparire irri- 
gidita e aliena dal desiderio di a-!. 
prire trattative. La mossa però è 
completamente fallita, Infatti, dato 
che la Francia non ha, voluto ‘ac-i 
cettare trattative, il mese scorso 
Mussolini ha -deciso di aprire il li- 
bro dei rapporti fra ‘Roma e Patri- 
gi soltanto: dopo la vittoria di Fran- 
co. Allora, conclude il giornale, la 

Burgos. 
AI discorso di Bonnet è seguita 

una discussione alla quale gli i- 
scritti sono numerosissimi. 

In seno al gruppo radicale comin- 
cia a farsi strada il concetto del- 
l’assoluta necessità per la Francia 

ars 1 a Burgos. 

dicembre il signor Bonnet parlando| Socialisti e comunisti che già preve- 
dono un mutamento dei radicali a 

raf : ‘inlicra Questo risuardo. protestano, violen- 
pure fallo cenne alla nofa italiana |‘. mente già fin d'ora sui loro gior. 

nali e. minaeciano di provocare. dei 
disordini ove. il Governo prenda, in 
un modo o nell’altro dei 
col governo di Burgos. 

nale ricorda ‘anzi che il giorno jg!di farsi rappresentare 

Urgenza di contatti 
franco-tedeschi... 
MONACO DI BAV., 24 sera 

Nell’occuparsi delle ripercussioni 
europee dell'imminente liquidazione 
completa della partita rossa-catala- 
na, i giornali stanno 
con crescente interesse, i 
che rivelano un graduale’ orienta- 

contatti 

osservando, 
sintomi 

francese la Berliner Zeitung scrive|d 

situazione nel 

na. occasione » 

Ciano a Berlino? 

sente al grande discorso . che 
Fuehrer. pronunelerà. dinnanzi 

fermata, 

bile ravvicinamento. fra Berlino 

economiche berlinesi, 

pa berlinese. confuta. stamané 

I Meditereraneo: non 
sarà certo più favorevole-alla. Fran- 
cia. che avrà perduto un’altra buo- 

L alimuta e non mira che ai fini di o- 
Reichstag. Nei circoli ufficiali la no- 
tizia non viene nè smentita nè con-| 

Intanto, nel quadro di un possi- 

Londra è da mettersi la favorevole]ten danno rilievo 
accoglienza che Quesa. stampa ‘fa allTemps, che, nell’attuale fase della 
discorso pronunciato dall’Ambascia-|questione spagnola ricorda la di- 
tore del Reich a Londra. Dinnanzi 
alle principali personalità: del mon- 

o economico e finanziario della Ci- 
ty il diplomaticò ha auspicato un 
aumento dej rapporti commerciali 
fra. i due Paesi: il suo augurio tro- 
va: il consenso UNanime: delle sfere 

E a propostio dei rapporti anglo- 
tedeschi è -da-rilevare che la stam- 

ié le as ‘franco-tedesca, ‘ 

mento delle sfere politiche  parigi- 
ne e londinesi..verso il Governo. di 
Franco. 

Il Voelkischer. Beobachter rileva 
che, a prescindere dagli incoreggi- 
bili e cocciutissimi circoli” dell’estre- 
ma sinistra la politica delle poten- 

| D'atra parte Vi riferiame infine ze occidentali, sta. barcamenandosi' 
una voce insistente che: circola in 
alcuni ambienti--berlinesi, Si dice 
che il conte ‘Ciano verrebbe a Ber- 
lino il 29 corrente per essere  pre- 

per prendere, almeno all’ultima. ora 
i contatti con.la Spagna nazionale. 

« Ma non bisogna illudersi, osser- 
va il giornale, poichè la politica 

iljdelle democrazie, in sostanza, non 

stacolare il sorgere: di una Spagna 
forte. e indipendente e. giovarsi del- 
la futura Spagna per i suoi antichi 
scopi imperialistici e strategici. 

el. Le Muenchner Neueste- Nachrich- 
all’articolo del 

chiarazione franco-tedesca del 6 di- 
cembre scorso in cui si prevedono 
prese di contatto tra i due paesi 
nei momenti di pericoloso aggra- 
varsi della situazione europea, 

Il giornale dice che a Parigi in- 
comincia a’ diffondersi l’opinione 
che ‘la crisi spagnola è oggi arri- 
vata ad un punto tale da richiede- 
Te. ùn’immediata : presa - di contatto, 

+ 

contro italo-jugoslavo, che vengono 
unanimamente definiti come un nuo- 
vo ‘successo del Conte Ciano. 

Il Fuggetlenseg sottolinea che il 
motto delle conversazioni dj Belije 
e di Belgrado è: « Pace, ordine. 
cooperazione. »; e dichiara inoltre 
che l'Ungheria è fermamente 

lo; «Lavoro costruttivo ialiano », 
ove trà l’altro è detto; « Ogni sin- 
cero amico della pace giusta e du- 
revole deve-calorosamente felicitar- 
si col Conte .Ciano per il suo vitto- 
rioso lavoro costruttivo ». Lo stes- 
so giornale, in una corrispondenza 
romana, mette in speciale rilievo il 
costante miglioramento delle relazio- 
mi economiche e ‘culturali Ttalo-Jù- 
goslave, Il Pesti Hirlap, dopo aver 
posto in evidenza che il rafforza- 
mento dell'amicizia. italo-jugoslavo 
stimola anche un sano sviluppo del- 
le relazioni Ungaro-Jugoslave, espri- 
me la speranza che le conversazio- 
ni di Belje e Belgrado significhino 
un nuovo .progresso per l’avvicina- 
mento tra l'Ungheria e la Jugosla- 
via, 

Le minoranze ungheresi 
- PELGRADO, 24 sera 

Il nuovo senatore Imre Varadi 
rappresentante delle minoranze un- 
gheresi in Jugoslavia, ha fatto delle 

vinta della saldezza «e dell’infran- 
gibilità. dello spirito costruttivo ir- i 
radianiesi dall’ Asse. Roma . Ber-|campo politico fra la minoranza 
lino. . x orata 

- Il Pester Lloyd scrive un. artico- 

| Pace, ordine 

e cooperazione 
sintesi degli incontri di Belgrado 

dichiarazioni alla stampa in cui ha 
detto fra l’altro: «Da quando 
governo. di Stojadinovich ha assun- 
to la direzione del paese, le condi. 
zioni della minoranza ungherese in 
Jugoslavia sono sensibilmente mi» 
gliorate. Noi Ungheresi della Jugo- 
slavia abbiamo sempre desiderato 
di avere rappresentanti nostri nelle 
due camere. Tale desiderio è stato 

con-|ora esaudito. Tale gesto amichevole ‘ 
del Governo jugoslavo formerà la. 
tase della nuova coliaborazione nel 

ungherese e. la maggioranza jugo- 

borazione abbia per risultato il pro- 
gresso. della nostra minoranza ©nel 
campo economico a in quello cultu- 
rale. La minoranza ungherese se. 

{gue con grande attenzione l’attività 
ed i successi del governo nel conse» 
lidamento dei rapporti fra la Jugo- 
slavia e gli Stati vicini. 

Noi apprezziamo altamente lo 
sforzo di Stojadinovich perchè una 
atmosfera di amicizia si crei con 
l'Ungheria ». 4 

IPrIncipi Borbone: Parma 
partiti in stretto incognito 

ROMA, 24 sera 

Gli augusti Principi Borbone-Par- 

ma, ieri sera si sono recati alla Sta» 

zione Termini, e alle ore 215,04 

stretto incognito, sono partiti per la 

linea di Torino. 

IN PUNTA DI PENNA 

Musica nostta: Nostalgia dl 

compositori italiani che vogliono scim- 

‘miottare simile roba, la suonino a casa 

loro. Coraggio, caro Avvenire. Di' 

l'Eiar 

‘OSSErv: 
gli abbonati », 

nessuno, cento mila ». 

Uno, nessuno 

e centomila 

Questa cifra dei centomila non 
sembri esagerata, Se la Direzione del 

 l’Eiar. avesse tale impressione, even- 
tualmente potrebbe accettare il con 

siglio che ci fornisce un nostro abbo- 

| nato di Legnago îl quale scrive fra 

l'altro: : 

L’Eiàr lasci in America quella... ed i 

al 

e se giudica fuori luogo queste 
ioni. indica un referendum fra 

‘ E allora si vedrà. 

Del resto, forse, l’ Ente Italiano 
Audizioni radiofoniche non ha bi- 
sogno di raccogliere questa proposta. 
E' singolare un fatto: tutti, o quasi 

‘tutti gli amici che sì sono assoriar 
ai nostri rilievi, ci confidano di aver 
già segnalato i loro sentimenti e i 
loro desideri all'Ente. Ma... invano. 

Ora, intendiamoci. Non vogliamo 
affatto = dando seguito a”. “ecol- 

Ci risulta che qualcuno desidera 
identificare Eka. Curiosità innocente. 
Se tutto si riducesse ad una avven- 

«tura che impegnasse l'amor proprio 

giornalistico, Eka. avrebbe qualche 

‘motivo di sentirsi lusingato. Ma la 
‘ questione non è qui. Chi è Eka?... 

Si potrebbe rispondere con il titolo 
di un romanzo pirandelliano; « Uno, 

ta di tante voci — diventare un alto» 
parlante del «cittadino che protesta »» 

-Un intendimento di quesio genere 

‘avrebbe taluni aspetti antipatici. I 
«mugugno » è molto in voga a Ce- 
nova, e anche altrove. Ma le nostre 

preferenze si orientano verso quella 

forma di attività giornalistica che 
non mira a una critica per il gusto 
meschino della critica; ma desidere- 

rebbe essere sopra tutto una forma 

attiva di collaborazione. 

: ‘quale con molta cordialità ci annun- 
‘ cia molti consensi locali alla « cam- 

pagna » contro « i rumori molesti € 
disonesti » della radio e augura « che 
il nostro giornale... la spunti», ti 
spondiamo ringraziando; ma avver- 
tendo, anche, che non riteniamo per 

niente di mettere in gioco le nostre 

persone o il nostro giornale. Gli in- 
teressi dei quali ci siamo fatti inter- 
preti superano questi confini limitati, 
Non pretendiamo che si dia ascolto 
all’« Avvenire d'Italia» 0 ad Fka, 
nè ci ostiniamo a spuntare un bel 
nulla. Basterebbe soltanto... che si 
prestasse orecchio alle voci dei singo: 
li, dei quali abbiamo taciuto il nome 
solo per un motivo di opportunità; 
ma si tratta di persone che certo sa- 
rebbero dispostissime ad assumersi 
in pieno la responsabilità di quanto 
ci hanno segnalato per iscritto. 

\ Eka. 
(Continua in ‘terza pagina) 

TIA 

slava nella speranza che tale colla». 

Per questo all'amico di Forlì l 
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Dolci, 
Canali, il segretario. Mons, .Carinci 
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PRAIA ae per ty I Te 

ne del 6. Padre 
a Pontificia delle: Sclenze: 

‘CITTA: DEL VATICANO, 2a 
Sabato scorso, nella. sede della 

‘Pontificia. Accademia, "delle Scienze, 
ha avuto luogo la seconda ‘tornata 
ordinaria. del presente anno acca- 

d'emniico, ‘Il: Presidente, padre Ag0- 
stino Gemelli, ha dichiarata aperta 
la seduta, alle 16, 30, ed ha dato let- 

, tura del seguente venerato Dispac- 
cio, con cui il Santo Padre si è 
degnato ‘ fare rispondere al  tete- 
gramma d’omaggio, inviato dall’Ac- 
eademia, in. occasione dell’apertura|P 
del terzo anno accademico: 

« Padre Gemelli —: Presidente 

Pia Accademia. delle Scienze 
— Città-del Vaticano — Devoti sen- 
si-e nobili propositi nuovamente e 
spressi. da -Paternità. postra < nome 

diletta Accademia Pontificia Scien- 
ze, rinnovano «cuore :: Sua - Santità 
bene' fondate speranze ' “lavoro: alta-|. 

mente ‘proficio causa pensiero cti- 
stiaià; Augusto Pontefice; paternu- 
mente grato, invoca speciale Divina] 

Assistenza ed invia’ tutti conforta» 

trice Benedizione. - F.to ‘Card, Pa; 

celli n i suoi 
La lettura del.telegramma è stata 

accolta dai presenti con senso di 
rispettosa riconoscenza e filiale gra-|- 
titudine. Il Presidente, ‘padre ‘Ge- 
melli, ha ‘quindi annunoiato di a- 
vere ‘ricevuto. una lettera autogra» 
fa in data 18 gennaio 1939/da S. E. 
il Cardinale Segretario di Stato 
Eugenio Pacelli, e. della quale ha 
dato lettura, Co essa viene comu- 
nicato che il Santo Padre si è he. 
negnamente degnato . di mominare 
membri della Pontificia Accademia 
delle Scienze il prof. Carlo: Somi- 
gliana, emerito di fisica matemati- 
ca mnell’Università di Torino éd il 
prof, Arthur Conway, ordinario di 
fisica matematica nell' Università di 
Dublino, rispettivamente ai seggi 
n. 42 e n; 58, rimasti vacanti per 
la morte degli Accademici: Gugliel- 
“mo Marconi ed Ernesto Rutherford, 

‘ Ha preso. quindi la parola ‘l’Acca: 
dernico ‘ prof. Bottazzi, il quale ha 
‘riferito. sui lavori della Commissio- 
“me per l'attività dell’Accademia e 
sulle conclusioni a cui. essa è giun- 
ta, Ne è seguita una. animata ‘di. 
scussione, cui hanno partecipato nu- 
merosi Accademici, vivamente inte- 

‘ ressandosi alle proposte della. Com- 
missione, e formulando osservazioni 
@ rilievi. Terminata la discussione, 
gono state fatte comunicazioni scièn 

È cd e presentate note; .dopo © ‘di 
?‘che il. Presidente ‘ha. * dichiarato 
chiusa la seduta alle ore 17,90, 

La discussione sui miracoli 
| della Beata: Gemma Gelgani 

 Staitànò, © ‘ella “sala ‘del’ Trono, 
alla presenza del'Santo'Padré, si é 
tenuta la. Congregazione Generale 
dei Riti, per discutere ‘su due mi- 
racéli proposti per la: Canonizzazio» 
ne della Beata Gemma Galgati, Ver» 
gine secolare, beatificata -da Pio. XI 
il 14 marzo 1933. Erano presenti il 
Card. Salotti, Prefetto «della - Con.|. 
gregazione dei Riti, con i compo» 
Nenti la stessa Congre azione Car» 
dinali Granito, Pignatelli, Gasparri, 

Verde, Rossi, Pellegrinetti e 

con gli altri “prelati ‘ufficiali e Con» 
sultori della ‘stessa Congregazione. 
Con la Congregazione generale, 

tenutasi stamane, se il Papa san- 
Zionerà il voto, la procedura si può 
dire pressochè esaurita, non man- 
cando ‘che la pubblicazione del de- 
ereto, che ‘ne riconosce la validità 
dei miracoli e la; Congregazione per 
la lettura del .Decreto,: detto del 
« tuto », ossia che si può: senz'altro 
rocedere alla Santificazione della 
ae Gemma Galgani, Il solenne 

rito, della santificazione potrébbe ef» 
fettuarsi a breve scadenza, 

Un omaggio al Senio Padre 
del Podestà di Forli 

IN Podestà di Forlì, avv. Pian» 
cistiti, ha fatto omaggio ‘ al Papa 
del fascicolo « Rassegna d’arte di 
Melozzo da Forlì » pubblicato in oc- 
casione delle  onoranze centenarie 
al grande pittore. Il Papa ha ri- 
sposto con lettera della Segreteria 
di Stato, ringraziando e .’ benedi: 
cendo l'offerente, 

L'Associazione 
: dei laureati cattolici 
‘sciolta in. Germania 
“CITTA” DEL VATICANO, 24 
prize Romano segnala chef 

2. laconica notizia da Berlino an- 
sine che, in base all'ordinanza del 
Presidente de] Reich per la difesa del 
popolo e dello Stato, le autorità com- 
petenti hanno sciolto, con effetto im- 
mediato, la Confederazione dei Laurea- 
ti Cattolici, ed hanno proibito ogni 
attività. che potesse rappresentare .il 
tentativo di una continuazione o ri- 

costituzione coi medesimi 0 con ue 
scopi. Quali furono, si domanda. 
giornale, gli scopi di questa, pri 
Zione? Lo dice i] nome. ufficiale della]: 
Associazione, costituitasi il 25 giugno 
1913 ‘a Colonia, e cioè Confederazione 
dellé Associazioni dei Laureati Catt., 
allo scopo di coltivare la concezione 
cattolica nel mondo. E una pubblica- 

zione del 1930 ne precisa la natura e 
gli ‘intenti nel. seguente modo;.. « La 
Confederazione dei Laureati Cattolici 
Tappresenta da un lato un ramo spe- 
ciale dell’Apostolato laico, che ha per 
oggetto la classe dei Lauréati Cattoli- 
ci, e dall'altro lato fa parte dell'Ass0- 
ciazione Cattolica, che cerca di infiui- 
fe religiosamente sulla vita pubblica. 
A questo scopo, dice l'Osservatore, do-| 
vevano servire-i gruppi particolari e 
regionali dei Laureati, che già dai pri-{ + 
mi anni del secolo si erano andati co- 
stituendo nella Renania, e che dal 1908]. 
in poi futono creati ‘in tutte le regioni 
della Germania. La. pubblicazione di 
opere letterarie, dirette alla diffusione|. 
del pensiero «cattolico fra ji Laureati 
delle diverse categoriein particolare, e 
quindi fra le classi/colte della popola-|- 

zione tedesca in generale. L'organizza- 
zione di conferenze, di Congressi, di 

corsi, di Esercizi spirituali: Questo in- 
dirizzo, prettamente religioso: è ‘alieno 
‘da. oghi infiltrazione politica;.si.è man- 
tenuto sempre dominante e rettilineo, 
conquistando Ja generale èstimazione, 

specialmente’ «dopo la guerra, anche 
fra gli intellettuali non :cattolici obiet- 
tivi e bene intenzionati ‘Dal ’20‘in poi 
la Confederazione convocava le sue a- 
dunanze generali nei mesi di Autunno, 
con temi’ di speciale attualità ‘nei ri- 
spettivi programmi. Tutti:gli eminenti 
professori, scienziati,: uomini politici 
di fede cattolica, hanno: dato, il loro 
nome e la loro opera a,questa aristo- 
crazia del pensiero cattolico, E ora 

e|queste attività di cultura religiosa su- 
periore devono cessare; .perchè perico- 
lose per lo Stato: Nulla giustifica, in 
QUesto ‘caso, ‘hemmeno' l'apparenza di 
on Srinnae politico che hi volesse 

L’AVVENIRE D'ITALIA 

e dovesse colpire, in queste attività 
puramente intellettuali e religiose. E' 
lo stesso pensiero cattolico chè si vuo- 
le imbavagliare; si vuole impediré cheli 
gli intellettuali cattolici ‘coltivino il 

pensiero cattolico e la. concezione del- 
la vita, alla luce della fede cattolica. 

Ma quelle medesime autorità, che ban» 
discono come sovversive e nocive allo 
Stato te attività religiose e' il pensiero] 
cattolico, cèssino almeno dal concla- 
mare, nei loro propri periodici, che 
la persecuzione del Cattolicesimo in 
Germania è una menzogna dell’Osser. 
vatore Romano; La soppressione della 
Società Cattolica dei Laureati e di ogni 
attività consimile alla loro, ‘cotpisce 
no; solo la Religione cattolica, ‘ma 
anche quella stessa intellettualità, del. 
la .quale il mondo tedesco mena tanto 
vanto, offende Ja libertà della coscien» 

za e della scienza, la Jibertà di pensie- 
ro # di fede, garantite dalla legge. Pe, 
a parole, da tutti gli oratori più rap- 

presentativi del nuovo Regime; escludé 
dalla gara delle menti un elemento.lì 

numeroso. e prezioso di intellettuali fe. 
condi, spiana sempre più la via: al di» 
lagare della mezza cultura, dell’ anti. 
culturà, ch'è tanto contraria alle’ tradi. 
zioni tedesche e che oggi ‘imperversa 
ne] pensiero e nella. vita-tedesca, a 
tutto danno -del prestigio e delle for-. 
‘tune di quella nobile Nazione. 

Lasalma di Padre Giuliani 
trasportata nella chiesa di Adi Cale 

“ASMARA, 24 
Durante la campagna per la con- 

quista dell'Impero prima di partire 

con le camicie nere per il Tembien, 
ove doveva trovare gloriosa morte 
il cappellano padre Reginaldo Giu- 
liani era uso celebrare la Messa nel- 
la Chiesa di Adi Caie. Nell’anniver- 
sario della sua morte la salma è 
stata. esumata. dal cimitero di Passo 
Uarieu_ è trasportata ad Adi Caie 
per essere tumulata nella Chiesa, in 
apposita cripta. La salma gloriosa 

è stata trasportata con un autocarro 
scortato da 24 camicie nere, Lungo 
il viaggio attraverso. Addi Addi, A- 
dua, Enticcià, Adigrat, Senafè la 
spoglia è stata fatta segno all’omag- 

lad Adi Caie là salma è-stata depo- 
sta nel sacrario déi-- caduti alla: Ca- 
sa del Fascio-e quindi-solennemente 
trasportata nella chiesa parrocchia- 
le, Un reparto di camicie nere ren- 
deva gli onori mentre numerosi, re- 
duci della Divisione XXVIII Ottobre 
e del. Gruppo Diamanti-erano .con- 
venuti per tributare l'estremo saluto 
all'eroico cappellano, Erano. presen: 
ti anche i rappresentanti del Gover- 
natore e delle maggiori autorità del- 

{ta colonia, 
- Impartita la benedizione alla. sal- 
ma; il--Vicario Apostolica. per L'Eri- 
trea, mons. Marinoni, ha ce ebrato le 
virtù del padre Reginaldo Giuliani, 
Là salma è ‘stata quindi deperta nel- 
la sini 

Solfoscrizione all'smara 
| per riportare in. Patria 

le Salme dei Caduti di Bligny|i 
7 ASMARA, 24 

Per iniziativa del Gruppo Riona. 
le Fascista «Luigi Razza» si è ‘ini 
ziata una sottoscrizione” popolare 
per accogliere i fondi necessari per 
riportare in Italia le salme dei. sol» 
dati italiani: caduti in terra di 
Francia; 

La: sottoscrizione sa aperta “dalla 
offerta del fascista Angelo Rossi 
spagnet, il. quale ha inviato al Se- 
retanio Federale la. seguente let- 
era: 

« Io ‘sottoscnitto Angelo Rossi E- 
spagnet, primogenito della ‘terza! ge- 
nerazione di una famiglia corsa il 
cui capo riparò in Italia per sfug- 
ire alla condanna a morte decre- 
atdagli dai francesi, con questa mo- 
desta: offerta intendo imisiare anche 
in Eritrea la sottoscrizione per rac- 

gio devoto. dei lavoratori nazionali 
e delle popolazioni indigerie, Giunta. 

Il commosso omaggio “delle 

cc. NN. al loro Cappellano 
cogliere i fondi destinati a ripone 
re-in Italia Ve spoglie degli eraicil 
nostri caduti a Bligny e Chemins 
des Dames, difendendo chi non me- 
ritava di essere difeso ». 

Il fascista Giovanni Giulia ha re- 
stituito con roventi parole al Fede-|® 
rale la medaglia coloniale francese 
e relativo. brevetto. 

L'Asscazione: “Amici. dl ‘Belgio, 
costituita a Roma 

ROMA, 24 sera 
‘All’Ambasciata del “Belgio, a Roma,| 

è stata definitivamente. ‘costituita, VAS 
sociazione «Amici del Belgio». Nuova 
“istituzione, destinata «ad. intensificare 
le relazioni culturali tra. l'Italia e il 
Belgio, organizzando © patrocinàndo 
giornate artistiche, esposizioni di pit- 
tura, concerti, conferenze, manifesta- 
zioni, viaggi collettivi. e.. ogni altra 
manifestazione culturale belga in I- 
talia. S. A. R. la Principessa di Pie- 

monte ha accordato il suo ‘alto Pa- 
tronato ‘alla nuova: . Associazione, la 
quale ha sede centrale. a .Roma. ed è 
presieduta da S. E, Federzoni, mentre 
S, E, il Conte Volpi di Misurata he è 
Vicepresidente, Saranno, inoltre, isti- 
tuiti 11 Comitati periferici a. Bari; Ro- 
logna, Cagliari, Firenze, Genova, Mi- 
lano, Napoli, Palermo, Trieste, Torino 
‘é-Veriézia: Fil dà orafa stato adottal 
to: un: programma:-di. attività. per il 
1939, che. prevede audizioni musicali, 
conferenze di note personalità belghe, 
proiezioni cinematografiche e viaggi 
collettivi, 3 

Al centro di tale progràmma, come 
avvenimento più. notevole, ‘è. la inau- 
gurazione dell’Accademia belga a Ro- 
ma,fissata per 1'8 maggio. Manifesta- 
zione, per la quale S. A. R..la Prin- 
cipessa di Piemonte ha già assicurato 

il suo IRINA, Na) i 
Mi 

Tipografia comunista 
‘ scoperta a Praga . .. 

PRAGA, 24 sera. 
Ih uria villa non'lontana da Pra- 

ga.la polizia ha oggi scoperto ear 
restato un gruppo di dodici .comu- 
nisti:che. vi avevano installato una 
tipografia nella quale, clandestina- 
mente, continuava ad essere stam- 

pato il giornale che fu organo del. 
l’ex partito comunista cecoslovac- 

co, A capo di questa organizzazio- 
ne comunista si trovano un avvor|. 
cato e. tre studenti di università, 
Tutti saranno puniti in’ base alla 
legge per la’ difesa Mella” Repub 
blica. 

Dopo il viaggio di Ciano in Jugoslavia: ‘un incontro con Stojadinovio 

Sassari. ha istituito dieci doti nuziali 

cia. nonchè ai contadini dell'azienda 

Il tue degni citt 

Loti Gioventù di Hlinka| a) è 

i i |RALLIO: DI: “RIVERGARO: 

‘ [vanta di Minka wi: 

to dei «Wélfe »- (Lupi), dagli 11 ai 

È Ta pn Acquarone 

{lessandro Mattioli “Posqualini; dal. 

‘ |8. Mi il Re e -Impi gio CHI 
‘|rere dal 16 ge QBOKVIT 

Con “oro in pet gi data. ss stato 

| |data, «il Conte. Pietro Aequarone, 
[sen del ‘ci PI 

Opere di beneficenza 
in omaggio a Maria di Savoia 

‘ROMA, 24 sera 
n occasione delle nozze di S, A. R. 

la Printipessa Matia' di Savoia, l'Ope- 
ra nazionale Maternità ‘6d Infanzia ha 
deliberato di erogare la somma di un 
Milione per la costruzione, nel quar- 
tiere trionfale di° Roma, di una Casa 
della. Madre e del Bambino, che sarà 
intitolata: a] nome dell’Augusta. Prin- 
cipessa, Inoltre la Cassa di Risparmio 

di Cesena ha: elargito -L. 10.000 alla 
locale Piccola Casà della Provvidenza. 
L'Ente. comunale di Assistenza di Ce- 
sena ha erogato L. 10.000 per ir ritiro 
in Un istituto di educazione di cinque 
fanciulle povere e abbandonate. Il Co- 
mune di Massarosa, limitrofo a Cama- 
iore, ha. érogato Ja-Sorima di lire Mille 
per don; in generi alimentari ai pove- 
ri. II gruppo Donne .di Azione Catto- 
lica della Parrocchia. di Valenza ha of- 
{ento pranzi ai bambini poveri. 

Il Nido materno: «Giulio Giordania 
de. gruppo rionale: fascista ‘Trevi.Co- 
lonna-Campo-Marzio in Roma, ha in- 
‘vestito le somme raccolte fra .i suoi be- 
nefattori in libretti di -risparmio, inte 
ug .ai piccoli protetti più-bisognosi. 
L’Amministrazione. .. provinciale di 

per fanciulle povere della provincia, 
-La.-Provincia.di-Torino: ha. testimo- 

Iniato la: propria; affettuosa. partecipa- 
zione all'evento; erigenda con. la. som- 

[ma :di L: 80:000;.-offerte “da Enti e pri- 
vati Un Consultorio materno e infanti. 

le, con Asilo -nido-in:uno dei quartieri, 

popolari: del Capoluogo. i 

La Cassa di Risparmio di Modena ha 

lerogato ‘70.000 lire; -a: favore delle: Co- 
lonie «marine è montane della. Federa- 

‘zione fascista. 
I conte: avv. Fogaccia : di Roma, ha 

disposto di. concedere un premio di lire 
500 agli abitanti della borgata Fogac- 

lagraria di Roma .ed ai lavoratori. suoi 
dipendenti di Clusone, i quali’ contrar- 
Tanno matrimonio nel corrente anno. 
-H Fascio-femminile. di Buccheri ba 
dor.ato corredini ai neonati, che ve- 

dranno la luce dal giorno 93 alla Doe 
di gennaio. 

ANCONA; %“ sera 
La Cassa di Risparmio ‘Anconita= 

na ha deliberato di riscattare due» 
centoventotto  pegni su biancheria 
presso il locale Monte di Credito a 
beneficio. ‘di altrettanto FANS po- 
vere. 

‘nel. Terzo Reich 
a © BERLINO, 24 
(TCS) Do opo: che anche nel terri. 

torio. di Qldenburg; in seguito.a re. 

trasto con le espresse determinazio- 
ni del Concordato del 1933, le scuo- 
le. confessionali cattoliche e quelle 
protestanti sono. state trasformate 
in scuole nazionalsocialiste, non ci 
sono più attualmente in tutto il ter- 
ritorio tedesco scuole elementari cat 
toliche, .: 

Oldenburg. contava fino a ieri cir- 
ca 763 scuole elementari di cui 180 
cattoliche; Complessivamente è stato 
chiuso, o per lo. meno trasformato, 
secondo i. ‘programmi. nazionalso- 
cialisti, , UR . di scuole, ele- 
‘mentari "SAPONE È: Ch VET da 900 i) 
‘a” 11.000. - 

La Chiesa: nella Scozia 
pi ‘LONDRA, 24 

(es) Secondo notizie del « Ca- 
tholio Directory for Scoctland ‘», il. 
numero dei cattolici scozzesi è di 
594.000 di cui 450.000 vivono nell’ar- 
chidiocesi di Glasgow, . Nella. dioce- 
sì di Edinburgo i fedeli seno 82.571, 
& Dunkeld 40. 000,2 Falloway 17,000 
e ad Aberdeen 13843. Ad Argyll e 
nelle isole che. appartengono a. que- 
sta. diocesi vivono. ep 
te: Il. 000 Litio 

Due nuove Diocesi 

create in Polonia. 
VARSAVIA, 24 

Il Kudyer Polski informa che -è 
stato realizzato un. accordo fra. il 
Vaticano éd il Governo polacco per 
la creazione di due nuove Diocesi a 
Grodno ed'a sir perte 

L organizzazione 

‘BERLINO, 24 
‘ 108) Da quanto si apprende da; 
Bratislava, la gioventù slovacca sa- 
tà, quanto prima ' organizzata ir un 
speciale movimento chiamato ‘ «Gio 

I ragazzi .dai+-6-agli 11 anni sa- 
ranno organizzati nel ramo cosidet- 

16 anni nell'« Adler » (Aquila) e 
quelli dai 16 ai 19 anni Nej di Jung: |. 
manner >" (Giovani). 
Col. compimento del' tiara 

mo ‘anmo::di etànavwiene sil passag. 
gio” nell'orgartazazione ‘politica sus 

periore che è la'« Guardia di' Hlin-|. 
ka». La « Gioventù di Hlinka » 
sarà formata da gruppi, squadre, 

i IO. Rana 

- Mintotro della Real Casa 
ca IONI Al 

La “Guiiatia ciato; — 
aiar red 
AT) COrT., A sta 
a resentate, 
ersonali, dal sens: 

la carica di Ministro on a cose i si 

Into. all'ufficio di Ministro ‘della 
- Casa, a decorrere dalla stessa 

cio SA 1 
"aa LINO, 

Vi sciienonito ‘aliclala da elite 
Jdi un'imminente Sibegio del coman- 
dantè generale dellé S. A. in Italia, 
Il capo di S, M. della Milizia, Ge- 
nerale: Russo, -hr. fatto PIETER in 
questi: giorni al. + serale Lutze. un 
invito: del Due "i generale Lutze 
point valla sas “di E - per 
Roma. 3 

centi disposizioni emanate in con-| 

"{TRIGESIMO: | Plebani Anna 5, 

Per “L'Avvenire d'Italia, 
Somma precedente L, 28.839,75 

PARMA: $S. E. Rev. Mon- 
signor. Evasio sg Ve- 
scovo i 

BERTINORO: S. E, Rev.ma. 
Mons. Francesco Gardini, 

« Vescovo 

BOLOGNA: Famiglia Zamboni - 
Brunetti - 26, 

S. VITO. DI VALDOBBIADE: © 

1000,— 

» 100, 

NE: ‘Turra Don Giovanni | » 10 
ANCONA: «Canonici Plittto -- -*» 40 

MODENA: Canazzoli Luigi » 10. 

CASTROCARO: Cicognani DA: 
Entico, Arcipreté » Bi 

MARRADI; Amadori D, Giu ni 
seppe » 10,7 

FELTRE: Tiziani mons. Pietro » b=- 
MORUZZGO:; Foramitti..D. -Pie- . 

tro, Parroco » dD_- 
(FIRENZE: Olga Ricci Monti >». 5.— 
UDINE: Colpi Gaetano ‘ a 
MASSA: MARITTIMA: Comita- 

to per il ‘Congresso Eucari- 

stico Diocesano » 100, 
PARTINO :- Poggetti. per «Gui: è 

do, Parroco- - » b_- 
PREN ‘DI FELTRE: Dalla” Cas Lied 

neva Don. Angelo, Parroco: » ‘10.— 

$, REGOLO: Brami Don Do- } 
«menico, Priore a bB- 
EMPOLI: P. Giovanni dai Vol 

terra >» 8-4 
FRATTINA . DI PRAVISDOMI: 

NI: Frattina Giulia »n5= 
‘GICOGNA . DI MONTAGN. ANA 

Melotti Don Enea. . >» DI 
TRENTO: Salvadori. Anna. . |» 25. 
BRENNA: Tamburano:D. Luigi» 2% 

8. BENEDETTO . DEL. TRON- . 
TO: Volpi Giuseppina » 10 

BOVOLONE: Fiorio Arturo ‘ » 10— 
CINGOLI: Poloni D. Antonio è» © 5. 
CECINA: Barsacchi Avv. Pie-. 

PIP. [ Io, RAS 

MONTAGNANA: Bevil acqua i 
©Ersilia » 10. 
MONTEPULCIANO: Bambagi- 

ni Don Umberto » 10. 

CLESS:.N. N. va AE I 
GUASTALEA: offerta annua : 

della. Diocesi } » 500.— 
PADOVA: Tasso prof. Tèresà » 204. 
MONTERUÙBRIANO: Recchi ca- 

nonico Giuseppe » 5° 

PIONTREMOLI:. Ribolla Luigi » 5— 
PADOVA: ‘Belcaro Giovanna » 5— 
VILLAFRANCA VERONESE: 

Bottagisio Ida, » 20, 
CASTEL <&; PIETRO: ‘S. Ecc. . 
‘Rev.ma Mons. Gherardo Me- 
negazzi Arcivescovo Titolare 
di Pompeopoli » 25, 

BELVEDERE DI TEZZE; Dal. 
Moro Raimondo 3 b- 

S. STINO DI LIVENZA: Mar 
‘tina Don Michele. ©’ n 10 
TAIEDO:;: Brovedani. Don Al- 

- fonso, Arciprete 2». b- 
PONTREMOILI: Padre Guar- 

diano déi Cappuccini Sh oche 
LONATO: Ogheri canonieo Sil. 

vio, Arciprete . . 5) sii 
BOLOGNA: Gentilini dottor. o 
Antonio 

PIEWE-PRESCIANO: «Caporali 

Dorn Giuseppe: Proposto: «45 
PONTREMOLI; Caffè Nadotti  »' 14,— 
PANINA: Mazzoni Don care 
quinio.... cai be 

GUALDO. TADINO; N. N. LCA LB 
PARMA: Simonazzi . Don Ro-5: 
cherto © ®° 23, 
BOLOGNA; Poggi Emma a 10 
MONTECALVO: Brighetti ca» 
nonico Edoardo, Arciprete. 

UDINE: Marcon. TRA: Gio: 
vanni. . d.- 

MOTTA: DI LIVENZA: N, N. E 
FRATTA; Flamini. Don Paola ; 

” î; 

vu
 

1 
pa

l 
DE

I 
wr
, 

‘Parroco © > ARI se 
TIONE: Giovanella D. Mario, * 
è Parrocò ° (> 2— 
FORLI": Petrucci Elena. Wo Br 
CASALECCHIO. DI RENO: San: ... * 

guettoli, Gualtiero ©“. ab 
BOLOGNA: Lipparini Gaétano » 5.=— 
NOCETO: Fava D. Leopoldo 
FAENZA ;: ‘Mondini Don Dome. 

nico » 10, 

PESARO; De Maio dott. Marlo no B-- 
PRATO: Lucchesi Pia — è» be 
ARCE' DI: PESCANTINA: " ; 
ghetti Leone ; nai dd, 

REGGIO EMILIA: - Manzini 
‘Luciano. . LU Ua BA 
RAVENNA; Mons. Giovanni- 
Mesini 

Franchi Don- Luigi Arciprete » 
AVENZA: Montuschi Don Fer-. 
dinando Wp ge 

FALCADE: ‘Andrich Don De- | 
menico 7 

ANNONE VENETO; Margarita ; 
‘ Don Giovanni ... ». Do 
FORLÌ: Sintori D,. Nicola. + ».12— 
PARMA: Vecchi Marià » 100. 
RIPATRANSONE. « Gorradetti 

Emidio > v = 
ZOLA PREDOSA: ? Leonetti 
Giovanni. Api Basi 

PRATO: «Tur. rosea, . o, Be 
MODENA: Frigieri Andrea » 4— 
RUGLIO:* Nigcolai Dorì cirio, * 
Parroco: } O o 

BOLOGNA: Unione Uomini d 
A, G. di S, M, del Suffragio » 25,— 

FARNETA:; Carmassi Don Ser 

ti 

-\NOGARA; Bellani bjumiliate dii 

| TRIESTE —. Massima 0.6, minima "1.3, 

s “TRAIO IRE = Massima 10.4, minima è 

LOVADINA. Maura dottor An 
tonio » 25 

SCANDOLARA: Don Carlo ‘To- 
sello » dB 

PAESE: Andreatti monsignor , .. 
Attilio » bhe 

GONZAGA: Compagni Dualco » 
COSTA .DI VITTORIO VENE:: 

TO: Ganzian Don Giovanni » 

‘LORETO: Superiora Corvale: 
scenziario a 3. 10. 

BOLOGNA: Salizzoni Giacomo » 10.— 
GAVASETO; Mattioli Canoni» 

co Nicola. » 25,1 

REGGELLO: Del Guerra Don 
Gaetano » 2—- 

CASCIA DI REGGELLO: Dini ; 

Don Vittorio, Cappellano DO Be 
GA' DEGLI OPP; Malvezzi Ùw 
:-Don Michele ». be 

‘INENEZIA: . Gruppo Donne di 
A, C. di $S. Silvestro n°5- 

VICENZA. Consiglio. Diocesa- 

no Giov. Femm, di A. C. » 100. 
SS. TRINITA’ DI BASSANO: 

‘ C&rlesso Don Marco DA 
FONGARA:; Fanton Don Mas- 

simo » 5_- 

VICENZA: ‘Famiglia  Socche » 5.— 
TOLMEZZO:. hai Caretti » 2. 

- [BOARA “PISANI:.. Sarthe: TO#O:ipt) 
Gostante » 5_- 

IGUASTALLA:. Bossi ‘Den Au- 
sonio po be 

PIUBEGA: ‘Guerteschi Don *” ; 
merigo, Arciprete - 0 bo 

{TREIA:..- Campetti Canonico 
‘Filippò. » Be 

S. SECONDO PARMENSE: 
‘Ferrari Don Giuseppe, ven 
«Prev. - sa 10, 

FORLI"; Casadei Can.o Ettore » 10.— 
BASSANO DEL GRAPPA: Zan: | © 
‘‘bhetta Ernesto © è Ze 

- BONDANELLO: Brazioli: Don 
{. Luigi, Arciprete * »_10,—1: 

VENEGAZZU”. DEL MONTEL- 

-| LO: Panziera Narcisa ‘©’ » 1— 
-18,. BERNARDINO DI LUGO: - 

d Alpi Don «Angelo - d»_ 7-4 

| 4FAENZA:  Ghinassi Giustina 
Minardi. i b) 5-D 

ACQUAVIVA PICENA: Capo-:. |’ 
d..vasa Don Pietro «> Be 
GUASTALLA: Cavazzoli Ca; 
.nonico Natale. »_ 5 
FAENZA: Roversi Giuseppé » 25,— 
GALLIERA: Fratelli Maini .:» .10.— 
CUSSIGNACCO; Somma Mon: . . 
signor Stefano » 1b-- 

SBASSUOLO: Marehetti D. Afro » 15.— 
FORLIMPOPOLI: Monti dott. ei 

|. Giuseppe aida 
MARANO DI ‘ CASTENASO: RE 
Marchi Luigi . » Be 

POGGIOLA:. Campanacci: Don 
Lorenzo, Parroco . » 5 

BOLOGNA; Mons. Ettore Car- 
«Tetti... » 100. 

CAMPODARSEGO: Frigo Don 
Luigi di 

FIRENZE: Alberici Alberio. x. 2, 
FAENZA. Zoli . ; Canonico ati 
‘Giuseppe 3 ». 2—| == 

SOVIZZO: Zambon: Pietro: -» 15 
PONTE DI BARBARANO: Fri- 
» go Giuseppa Li: » 0 b. 

VERONA: «Morosiniz! Teresa® 355, 

GROSSETO: Donnini: Monsizvo: 5: 
gnor ‘Ottavio ; to i 

SEVEGLIANO: Polla: D. i 
co, Parroco (be 

VERGIANO: DI RIMINI; vina ” Pigido 
‘ Don Natale 3 n 2 
BOLOGNA. 2a Camerata! del. - 

Seminario Regionale “La 10° 
RAVENNA; Mazzini D. Guido a» B- 
BOLOGNA: . Marabini. Maria... 

|. Ved, Venturi. >. di 
.RIRENZE: Mons. Marenoci L.: 

3; Brilli Don” Baldassarre L. 
b;-Grassi Antonietta L. 10; 

25 Benelli don Pio Lib i , 
Parte Sdn 

« Totale. Li 32, 091,40 
Cini eee 

CAM V ufficiali Pi Esercito — 
Visitano la Mostra del Minerale 

ROMA, séra 
Hanno visitato ieri. la ‘Mostra. au 

tarchica del Minerale italiano e- quel- 
la della Bonifica integrale, S, E. Vi- 

‘;Scontini, Sottocapo di -$S. M. sE 
te dell’Esercito, con i più alti ufficiali 

ripreposti -ai. servizi -Jogistici,..il Gene» 
rale..direttore. dei servizi - -logistici,. il 

:: Generale Ispettore dei servizi di. Com» 
‘missariato militare, i. Direttori di -com.|l| 

missariato di tutti i ‘corpi d'Armata, 
:|i direttori dei magazzini-centrali- opi- 
‘fici e stabilimenti militari, I. visitatori 
sono stati ricevuti e ASOPPARUAI da 
dirigenti della SN > 

Bollettino gel. tempo 
BOLOGNA — Massima 8.1, ‘minima 4.9," 

‘ ROMA ‘— Massima, 11, 1, minima’ 69. 
MILANO -— Massima 5.9, minima 1.1. 

 TORINO.— Massima 12,8, minima, «1. 
$. REMO — Massima 15,6, minima 0.4, 

‘TRENTO -— Massima 6.4, minima 84, 
Massima, 9.4, minima 0.. 

ANCONA + Massima 10,4, minima 7,5. 
. NAPOLI — Massima 13,6, minima 7, 

pi FOGGIA. —- Massima 9.5, minima 42. 
BARI +— Massima, -10:8, minima' 7.8, 

LECCE — Massima 414, minima. 84. 
(MESSINA — Massima 192, Minima 8.2. 

raîno, Parroco » 9—| PALERMO — Massima 16, minima 4.1. — 

FIRENZE; ‘enni D, Mitte” | CATISIA, — Macina MA Mala Li 
no. Parroco: ‘di $. Ambrogio » 5.—| ‘TRIPOLI -— Massima 162, minimé 103: 

ARGENTA; Nicoleiti Giovanni » 3 RODI — Massima 25,3, ‘minima fi, 

È sa Fuso» - ® DI 
|BOLOGNA: N. N, — -» se LE RIVISTE 

OSIMO: . een prof. - Oddone — ae 

Ring Filippini. “Canonico de 
Don Gaetano —— 10, Settimanale femminile in rotoegica « Abbo: 

BOLOGNA; Padri Cappuccini » 5, {namento annuo L. 18 - Semestrale L. 9,50 
VERONA:. -Benciolini ingegner i + Redazione è Amministrazione; Via Mer- 

Carlo. a d0°-|. . Galli. N. 9, Milano 
decor-|AURONZO; Zandegiacomi. Las 4 gammario del. N, 4 del 22 gennéio 1039:| 

niele B_ 
{. «€ Sinfonia di veli » conversazione femmi; grecregl l Pizzinini Don | u. pile ai Angela Sorgato = 'aminoichio i, Lo: 

GORICIZZA: Manganotti Don” {da di ter Menia ho ‘piogratiene Gill: 
Vittorio . ®. Br_|M. G. — « A vot fanciulle che sognate: la 

BOLOGNA; Capriz. ‘Antonio. o! 10,-—|scelta del fidanzato » problemi di. vita fem- 
BOLOGNA: Gruppo Donne di minilo (Elvira Sacco Bettazzi) —.« Meravi- 

dc l'a 20 ale Ma ME PE ea n cordia. at i Sllvio Zavetti — 6 id - g_|cimenti », appunti è modelli di ‘moda ‘spor- 
+ epdeag carrarol Mario È » 15, tiva (Fiore) © — «La pagina dell'ago» — 

CASTEL VITTORIO: Orengo | Cf ape Mi pi A : è ; nale » nove etty 880) — « 
Giromina. Ved. Giraldi © n» B-ld'oro» romanzo di Carmela‘ Ronchi (8.2 

GROTTAZZOLINA; Roscioli D.. .. [runtata) — «La pagina dello rubriche»: 
Giuseppe . a A Aniala Hortie (Pisclie ni Hi; x Sail 

Ù _ [parole » ‘a Visentini) — « 0 
mt ‘Ercoliano Daesordi -—» 104- Finlandia (FROnIA) n Curiosità = e Confe| 

IZZANO: Bordignon prof. 3 denze »  fiovella (Amelia. Tondini  Melgàti) 
dott. Dén Antonie - 1. 10.7|- «Na mondo » note di ‘attualità (La, Ron:| 

TREVISO: Casa Oblati | ‘> 10—|aino), il 

d Gennaio 1939 

Importante 
funzione 

L'eliminaziune intestinale 
più importante funzione ci Bg 
trice del nostro cc .0, Nessun or- 

+ geo od apparato può. normalmen- 
e funzionare se l'intestino non 

». elimina e scorie, La stitichezza 
è perciò il più dannoso male del. 
LR ed. è anche.il più diffu- 

“Come combatterla? ‘Non certo 
dorama ando :l’intestino, irritando» 
lo. con purganti violenti, 

La Scienza cercò e trovò da 
decenni la sostanza lassativa idea 
le per tollerab: ed efficacia; es- 
sa è il princi io attivo della dolce 
Euchessina:. che costituisce il ri. 
medio sovrano, -adatto a. tutte le 
età. a tutte le forme di stipsi, «a 
tutti -gli -individui.; sani e malati. 

‘Elchessina 
detta «La dolce pastiglia purgativa» 
per il suo gusto.squisito,. si trova 

in tutte le farmacie al prezzo di 
L, 4,50 la scatola da venti pastiglie 

a. L; 0/55 la busta .di due pastiglie. 
Stab, Chim- Farm; Marco Antonetto 

Torino V. Arsenale 31 . 

Aut. Pref, Torino .N. 00862, 11-d-1028-VI 

Raccomandiamo per le nostre Chiese le 

statue’ sacre della «Ditta Scultore LUIGI 
GUACCI, Cavaliere «del: Lavoro in Lecce, 

Le raccomandiamo perchè. hanno spirito 
religioso e firia esecuzione artistica; 6’ non 

‘ldevonò tonfondersi con tante ‘altre che so- 

no raffazzonate e senza forma artistica. 
Per essere certi di ricevere opere eseguite 

dalla Ditta Guacci, fare le. richieste diret- 
|tamente senza il tramite .di alcuno. . 

- ANNUNZI £ SANITARI 

i Mn, Garagnani 
‘Specialista Malattie 

Celtiche, Pelle e Tropicali 
(BOLOGNA + Via Altabella ‘7 - Tel; ‘292-968 

‘Orario continuo ) 

] (dalle è alte 20°- Festivi dalle 9 alle 8 

LC, Ventusi 
| MALATTIE CELTICHE e della PELLE 

Bologna Via Del Monte 10, Telef, 24-169 

[Dalle 11 alle 20; Domenica dalle 9 alle 11 
Meropled}. e Sabato dalle 20 alle 23 

{ « Sdlotti riservati 

Liri tdi San Finn 
C, G. Postals 8-43 

- Dotti. PAOLO. GOMBES: 

sota LIBRO DELLA. SPOSA 
. Unica versione autorizzata 

Pagg 6 Lia nie da SO 
La préoccupazione principale di una 

sposa dev'essere di-amhare suo marito, 
. farlo felice, di. farsi riamare da lui e 

di trovare in ciò la ‘sua stessa felicità. 
Il libro dél Combes svolge. magistrali 

- mente e praticamente, questa tesi. Cia- 

Il souna sposa leggendo questo’ libro è 
costretta» dire: Sembra scritto dpposia 

per me, 

© 
LUIGI CASTELLOTTI 

FRA UN ATTO E L'ALTRO 
-Macchiette musicate 

.Quando piove — Alla banca. di. Dio 
= Ho studiato troppo] se DO, .I8, 
mi, fa, sol, la; si'— Mi pare di 
sognar — Ma Che brava persona, 
Fascicolo di 20 pagine , L, 4,50 

Utilissimo intermezzo attendendo Val 
zata del sipario, 

* Prof. D, OLEMENTE, SANNIO 

SCINTILLE E FAVILLE 
Piccoli paragoni 

Volumeito di pàgg, 218. Li 8— 
‘© Sono mille pensieri pratici, sempre | 

: geniali, spesso -profandi-e nuovi: certe 
sempre. morali e buoni espressi com 
arguzia e con grazia senza solennità di 

.. forma, Sono suggeriti da cose che ogni 
giorno stanno attorno a noi € di cui 

viviamo in grande fainigliarità. 
Opportunissimo volumetto: per Istitu- 

| ti d'educazione, Circoli d'Azione Catter 
‘lica; è ‘di grande aiuto ad assistenti 
ecclesiastici, dirigenti ‘tanto ‘per on: 

. ferenze .quanto. per scegliere pratici 
_ fioretti ed ottime massime. 

ZUCCHINS Ai d- ss fire 

verso L'ALTARE. DEL Monno 
. (La. Via ‘Grucis) con prefazione 

di Tomaso Nediani, Nuova adinta: 

ne riveduta dall'autore ., L, 8,— 
È’ una Via Crucis che esce dalle file 

Ordinariè. Meditazioni faite'con'intelli: 
genza ed amore. ,Nulla. è trascurato 
perchè anche le anime superficiali mo- 
derne, che cercano l'effetto pur: nelle 

© Cose più sante, trovino da soddisfare . 

la bramosia della loro anima, Stile 
!’ bello, attraente, incisivo ehe la verità 

fa discendére: da la: mente. al cuore -8 
lo scuote, la agita, lo indirizza ‘verso 

quel: sublime altare “dove l'Amore si 
immolò perchè gli uomini imparassero 
ad amarlo e ad amarsi. . 

ee 

ZOTTI Gi GIULIO. 

FIORE ELLINI 
Istruzioni ed esortazioni alle gio 
vani. Im 82, pagg. 208 L; 1,50 

Ill. si divide nei seguenti capitoli L'in: 
nacenza — La bontà (suoi pregi) — Ca- 

© palteri della borità — La preghiera — 
‘Gigli, rose, colombe, © l'ideale delle 
Figlie di Marin — Pietà figliale-— 
Le maestre — Letizia cristiana — Ri- 

« conciliazione — Saeramente dell'Euea- 
ristia — La dolcezza — La.pace —.E 

«in un mondo di dolcezza e di pace ei 
|| trasporta tutta -il caro libretto,-e beato 

chi sa restarvi con l’anima anche do- 
po la lettura, nelle tumultuose, spes 
#0 FAMHOantE ‘agitazioni ‘del mondo, 

| Domande e. vaglia alia: 

- LIBRERIA SALESIANA - FAENZA 
l—__————_——- + e 
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targa dé] carro era ricoperta di fango, stituisce un dovere vèrso se stessi e 

la (esta di San Francesco n i DALLA PROVINCIA rispondeva con insulti all'indirizzo dei verso la propria famiglia. Le adesioni \ GORIZIA Il NUOVO contratto di lavoro ae 

; i 
tutori dell’ordin sj ricevono préss ede dell’Artigia- a ‘ é 

tr dell ‘$ BOLLETTINO DEMOGRAFICO Trattandosi di reato ‘di oltraggio, le nato. Lan Le per 11.000 lavoratori x 

patrono della stampa - i cage try Pagin a MNITRAO, #'ioi Clase | - misti Commissario Prefettizio al Comune dna 

> ; 24 Gennaio 1939-XVII guardie. fermavano il Manfredi e lo assifica botteghe barbieri e misti E : “| delle calzature di Vigevano 

La festa di Sen Francesco di Sa- CIVIDALE accompagnavano alla Caserma déi RR.|— Si avvertono tutti i barbieri, accon:| Il fascista avv. Valentino Pascoli | 

les, dottore, scrittore, vescovo di Gi NATI 3 2: Conferenza di Cozzani CC.. ove il Maresciallò comandante di-|ciatori per signora, e rhisti che non'nominato Presidente della Cassa di | © ROMA, 24 sera or 

nevra, patrono della Stampa, sarà MORTI | sa o ome nza di Lozzan sponeva per Ja immediata traduzione|avessero ancora presentato la doman-| Risparmio ha rassegnato le sue di-| La Confederazione fascista lavorato- per 

celebrata domenica prossima. tig Domani, giovedì, alle 20.30 nella Ca- alle carceri locali ove trovasi tutt'ora. |da al Consiglio Provinciale delle Cor-|missioni dalla carica di Podestà di ri dell'industria comunica. te 

Per iniziativa cella Giunta Dio.|{: MATRIMONI 2 ‘nlsa del Littorio Ettore Cozzani parlerà AI Cinema borazioni. per l'assegnazione di cate-|Gorizia per incompatibilità di legge | Presso la sede della Caso, del Fa- Ta: 

cesana di A. C., d'intesa con la Sa su «La nostra razza e il suo desti goria, debbono confpilarla con ogni|esistenté fra i due mandati, ” |scismo pavese, sotto la presidenza del XI 

zione udinese del Sirdacato Giorna-| dl nuti 0 Ingresso libero. Martedì e mercoledì 2 e 25 cOTT. ec-|sollecitudine. Apposito schema trovasi] S. E. il Prefetto ha vivamente Federale, sì sono riuniti i rappresen: ipa 

listi, una S. Messa sarà celebrata So RGERE PET E “piso petit a disposizione degli interessati presso|ringraziato il fascista Pascoli per tanti operai on. Rocca e Tosi, e i 64 na 

da mons. Luigi Quargnassi, Vica- Stato Civile GEMONA. del Duce nel Veneto». Sabato e “|la sede dell'Artigianato. l’opera fervidamente svolta nei cin-!tappresentanti industriali avv. cara già 

rio Generale, alle ore 11 nella Chie- , Parto { nica; «Demonio del marea, Gli infortuni sul lavoro que anni della sua amministrazio- ri e comm. Masseroni, assistiti da e- sand 

sa della Purità. 22-23 gennaio 1939-XVII In ricordo di. un eroe ge ui ‘at. |ne, durante il quale è stato realiz- sperti, per esaminare la situazione s ne 

*. Sono invitati al rito i giornalisti, Nati (legittimi). Calligaris Roberto dil segnaliamo un atto di generosità TARVISIO La trentottenne Maria Zilio di Giu-|zato un vasto programma di opere sindacale dei lavoratori calzature. di <a 

pubblicisti, tipografi stampatori di|Ettore; Filipponi Giovanni di Mario; ; Gare provinciali sciatorie seppe, dimorante a Torre ed operaia, pubbliche che hanno dato alle città | VISeVanCI anche in riferimento ad una 

N 3 : eda ilcompiuto dai genitori del compianto p resso lo stabilimento del Cotonificio A fas Slo 1 vert. er cui già si cont 

Udine e Provincia, Gervasutti Edda di Giuseppe; Tonutti|g ‘ren. Antonio Nais, avv, Giuseppe| Domenica prossi GT; cercare de un nuovo decoro e ha nominato il|Complessa vertenza, per ein Sa e test 

Pe: Erte di Giovanni; Feltrin Mario di Ni-|. co, Gemma di (porn Pda rta pp e sarà qui di-|Veneziano in quel rione, mentre tr0- fascista ing. Antonio Casasola Com. stava interessando il Direttorio nazio- AI 

P | cola; Chiodi Anna di Leone; Grava rar pica n fd A trae ce ita i pr A DPONIECIaO vavasi nell’internoò dello stabilimento, |missario prefettizio per l’Ammini- nale del Partito. ; ; coi 

e TIZIO e e nero io pro. Petezione ccolasita o, ammo IRR TR I AR evo n Prcbegit iesirali napo eci RI A Rari dl. contato asso 

* : vc salto, no; Contin Gianfranco di Mar-|di lire duecento. i numerosi ricchi premi. La manife-|setta di spole. Guarirà in 8 giorni. Riscontro Sovrano provinciale lavoranti calzature gom- it 

contro i Cristiani Pubblicazioni di Matrimonio: Barat- Ai Commercianti stazione è PERSnIIZOIA. dal Dopola-| — La diciottenne Palmira Fabbro dil I] Podestà di Gorizia, interpretan- Tua Aeterati canna ca criteri per pai, 

tini Bruno, insegnante con Tamburini-| La Delegazione Mandamentale déi voro provinciale di Udine. Agostino, abitante a Pòrcia ed operaia! do l’unanime sentimento della cit- = irene gi Siusi, nuai 

A ; Thianich Maria, civile. Commercianti ricorda alle ditte, chel” - incannatrice presso la Tessitura di Ro-\tadinanza, ha fatto pervenire a S. ibiaice l'abolizione dei sistemi. di ed 

nella conferenza Morti: Gall Valentino fu Pietro, difhanno alle proprie dipendenze persona- LA ' raigrande del Coì. Veneziano, passan-|M., il Re Imperatore i voti più fer. ; : san ° sie 

”» " : 
i ; n controllo di produzione individuale peg 

3 =. 1. |anni 57, commerciante; Zuccarello Re-|lè impiegatizio soggetto all'imposta di i 1 do accanto ad una cassa di filato ri-\vidi di rapida completa guarigione. cer i lavoranti ad economia. Con l’ac- zion 

dell on. au Tessitori gina ved. Martini fu. Francesco, di an-|R. M., chie devono entro il 31 corr. la scio] MANEVA, Tera alla mano ed al braccio di S. A. R. la Principessa Mafalda.| Pe"; raggiunto, la maggior parte de- Imp 

CALO . ni 85.civile; Tuniz Giulio. fu Giuseppe, [presentare all'Ufficio Distrettuale del- ThioAB: o grotte =) un| Al messaggio augurale S. E. il gi Cdiioteetia lavoranti calzature di tuog 

“Domenica sera, nella sala di via Hd bi. Tappe Peri agg cst l'Imposte la denuncia degli stipendi, TREPPO CARNICO CT antonia all'av@mmnaosiere Mami tatto di preti Tetra i Vigevano ‘hanno ottenuto sensibili au- tico) 

} ita di î Ù n Gio. Batta, d'anni 41, operaia; San-|assegni, gratifiche corrisposte al detto È se rr: di I 3 po Generale di Sua: ; îali ic ANT. 

TIRANNO: GERA. Spiro de Sn [tin Antonfo fu Giuseppe, d'anni 79,|personale durante l’anno 1988: Solennità LI po eri * ee ra Maepta SL Re, POPREAIO ha così] TRANI ANI ISIGLi Gola Verueasa. che wi 

icela si i ‘2@ i lpensionato; Trampusch Maria ved. Del 3 = duseppe, d'an- risposto: SORT pin : . . 

chiesta sulle prime persecuzioni di Deuso fu Giuseppe, d'anni 68, civile: Arrestato Il nostro paese ha celebrato solenné |; 16, operaia di Torre, occupata pres: 4 L'Augusto Sovrano “grato ‘dell Si trastinava da saggi ir pile 

Nerone: Domiziano » Trejano cot- ;iuseppe, . i 65, civile; I ipcallà. Quand mente la festa di S: Antonio abate il i 1 î : A grato ©e°| n prefetto della Provincia ha, poi alle 

tro i Cristani cioè ha’ mostrato Fisthéettò Giuseppa ved. Fichetto fu Vi- per 0 traggio alle uardie 17 è di St. Agnese il 21 u, è. so la Filatura di quel Tione, levando gentile pensiero mngrazàa graditi convocato presso di sè le parti 3er CUI 

ii nascere dal alttiabéttonò è i S0 d'anni 55, possidente;  Mazzaroli| Sabato 21 corr. nel pomeriggio, tale] Il giorno di St. Antonio fu comin-|Una bobina,, batteva il pollice della | voti augurali », esprimere loro il suo compiacimento sup 

presentarsi allo Stato romano. Era- fiore Poerio, Lr Ha IOURIcIga: MA RITedi Alfeo di Leonardo, di anm|ciata una speciale predicazione dal o nai incalzanti — © per la prova di sensibilità e di colla- dév 

Regard rr " [Tolusso Pietro onifacio, d'anni 58,|42, da Osoppo, dalle Guardie urbane|rev. D. E. Pizzoni di Udine alla Gio- ) borazione data, prova che permetterà tal: 

Stia ioniche Siine regno invalido. veniva posto in contravvenzione, per-|ventù femminile e alle Donne di A. C. al Lr lola edalla falange, guaribile Î È a Vigevano di guardare serenamente L'os 

provvedimento simile, contro essi € chè. al passaggio di un reparto atmate |Nel giorno di S. Agnese titolare della in 7 giorni. è ESSE il suo domani di mercato nazionale tode 

tale che rendesse almeno le gali, se. Trigesimo li Hadie | polita Fonfanati tato G.I.L., ostruiva la via col carri |nestra. Chiesa venne fatta una grande] Un grave processo in Tribunale i delle calzature. dei 

non ‘giuste, le persecuzioni? No |1UPes" } ‘rsttato di o CASATO: cn, soy |[ocessione con lo situa delle Sent | "Teri, Martedi, devanit al nostro] Li Le Fese fe e da e È 
uesti pr i levi. « x. s 7, E sot È ichiesto del &-|Nella circostanza furono distribuite € fai + wo AVE mis NE 5 4 ° sitò Do 

Lie gratia lievi, si pre-| Domani 26, alle ore 9, Fata cele-ij;tà, solo dopo ripetute insistenze, ie|tessere dell’Associazione delle giovani Tribunale, si.è svolto un.gravé PIù Si è svolta la festa a) S. Sebastia- hi) È Benni visita ia Mosira tale 

& o alla riflessione del Gòver-|brata in Duomo una S. Messa di |qeclinava Essendogli osservato, che la di A. C. di > Il icesso a càrico di cinque persone, |no Patrono dei Pescatori nel rito li- |We la Pri 

no in:periale nell'anno 112 d. Cr.,|suffragio per la Madre Ippolita Fon ia fort imputate di una seriè di reati con-/turgico più solenne, Dal Duomo vee: | tociei pes 

col celebre episodio fra Plinio Se-|tanari, già Superiora dell’Asilo In- ; tro il buon costume, che sono statìichio all’antica chiesa del Santo del ciclo e motocicio dat. 

pprrr e . sere Trajano, si fentile « Maria Tavola cr È LEI i un iii periodo di de era tutta pavesata a festa: MILANO, 24 sera stre 

inio avvocato e governatore del. i invitano a partscipare tutti co- A » tempo e in vari luoghi. a processione Eucaristica attraver- ini ‘niavaazi nai 

la Bitinia e del Ponto, nell'Asia mi-|loro_ch'ebbero modo di conoscere dd Il Tribunale era così composto:|sò le calli al suono della banda cit-! i aa rag RO peg sonni nué 

nore, trova i Cristioni diffusi do-|l'indimenticabile Suora. 
if Presidente dott. cav. ‘uff. Focatci,\tadina e al canto alternato dei fe-/... n = isita uffisiale di S, E, il rito 

pece | SIA giudici dtt. cav. Valui, gol Pan: [del Celebra 5. Mesa Îl PAFTOCO stimo delle Comunieaioni. in fap pr 
Ì mi perchè i o templi £ ar leone. Fungeva da P. M. il dottor;Mons. Luigi Mari i È dv È i 

vanno, desert Tin delatore gli main. [sttuto di cultura fascista! DIOCESI DI CONCORDIA . con riga Ma iero hi rante la gionale tg ta prior res, rie nf: rd der 

a un'accusa anonima contro i Cri- È % 3 rag. Fittipaldi, Imputati. erano: il|meta di pellegrinaggio di tutti i pe- compagnato dal Presidente è 5 chè 

stiani. piinio, contro T.egge, acco Venerdì sera l’on. dott. Bruno Co- “al ; pregia Rete Bruno! Canton di Pie-[scatori, intervenuti numerosi a pre- gretàrio Generale per la Mostra, da obi 

gliendo l'accusa anonima, fa arre-|teani ha trattato dei Lada mglitali | {dei partiti politici italiani del dopo-|tro, di anni 28, in stato d'arresto, (gare il loro Celeste. Protettore per |tutte le autorità civili e militari, ge- dit 

stare alcuni Cristiani, non li trova|Tunisi. Egli ha visitato quella te orfog ruaro uerra la di lui moglie Zeffirina Targa di|essere sempre salvi dalle tempeste rarchie dell'industria e dello sport, S. tan 

colpevoli di nessun delitto previsto | &'ONe: ha Bo il e Teti testa ai circa-cinquecentò gio-| Giuseppe, di anni 22, Libera Brusa-|marine; ad essi si aggiunse una fi-|E. Benni he passato attentamente in Dic 

pri leggi dello Stato; tuttavia con. U  Quina CE stringi 7 oi E = « |vani che formavano l’uditorio c’era. din di Marco di anni 21, Luigia|la ‘interminabile di cittadini di o-|Fassegna la vasta produzione, rappre- ni 

anna a morte quelli che restavano di sog Pro) Ù "on-cui.la, Francia Ordinanza sanitaria no il Segretario politico, Biasutti, e| Frattolin in Targa di Antonio, di|ghi ceto che per S. Sebastiano nu-|séntata dalle 145 Ditte espositrici di na 

jesi - Loana Cite ipo Raggio ro > a Lia dentro Pin. bbccuta i an tutti i dirigenti le organizzazioni sue: n e sg ian dgr fu An- TRA Ale del e parti- questa - perizie che pae Pr bd n 

eo: ’ Pe ; atrio I-i 11 Podestà ha preso una serie di MI-| della G.I.L. onio, di anni tutti da Porde- . Le funzioni vespertine ven-|gere di anni ha raggiunto la comble- aT 

dubbio che la sua condotta fosse COSA dell’Italia, sini CSPOSTO |sure preventive contro il possibile dif-| Alla fine dell’applaudita conver-|none. î nero tenute da S. E, Mons, Vescovo ita indipendenza, affrancandosi dalla De 

illegale, si preoccupa e manda èl-|i Arne ho pari Si ve prez|fondersi dell'influenza, ordinandò chel sazione la gioventù del Littorio ha| L'udienza, svoltasi a porte chiu-|il quale con elevate parole tessè il [industria straniera. Il Ministro ‘ha so- de: 

l'imperatore Trajano, cioè alla Can- pride 815 rs app% po Pg € Gli Bia vietato il soverchio affollamento|rinnovato il saluto al Duce. sé, ha occupato tutta l’intera gior- martirio del glorioso Sebastiano la-|stato particolarmente di fronte al bo- di 

image pun A celebre va spe rata strettamente all'Italia: ne; locali di pubblico ritrovo; che sia nata. A tarda sera, dopo la severa ai AE i presenti il più vi-|lide sopralimentato dei 200 all'ora, al- za 

to, in cui òne la sua cordot- . provveduto ai ricambio dell'aria con requisitoria del P. M. e l’arringa vo desiderio d’essere in avvenire lla motocioletta trionfatrice al concor- si 

ta, quale abbiamo sopra accenna- * * * opportuna manovra delle aperiure, evi- P e degli  difinborici i imitatori delle virtù lari del i ; re 

À È SII i i ) erture, gli avvocati difensori, il Tribuna- rtù preclari deliso internazionale di Spa per pattuglie 

1 Ponza Te AS) ci ri lio rt dtt ie ii ionnine di agent dai OMC@RMON@ (ipa eroici e eine SO nic piso aperta al pae Fota cent iii i c 
SEL ì CS È SR LICeo « N, ) » di;temperatura dei locali sia uk: I a a quale il pregiudicato Btuno Can-},,: 2° “|zioni e alla conquiste tecniche ai fini 

capta] pride ispiri pivges ha trattato sapo est ina intorno ai 15-18 gradi con conveniente Riunione di Fiduciari comunali |ton, riconosciuto reo di favoreggia- pe iO) Sa Dia tica Ci er'autarchici, ai nuovi modelli utilitari, nà 

risposta. C'erano becondanti contro Duri Aaerivanti. di "cita monte dalla na brit Eni a cre. sia dell’Unione agricoltori tiiunto: SHE BRE Rea Sea Ru ma ione da "ang i sE eden ra Sean o Ha 

i Cristiani? Nu. L'imperatore Claw lingua di Roma n fatto. petra nia wep “givieto Teri mattina, sottosla presidenza del ai 10 Rico di reclusione, line Futaristica doveva gti nidi Ypomtrio nenrendo Loro: parzio 1 

do, urne LA na Gti, tu- i di sputare per terra. Segretario di zona, camerata Dasagni: se di viva Hr hei ARA rientrare in Duomo vecchio. ste Molanena e di iii azar ; » 

nultuanti per um tale Cristo; la:vo- I trasgressori alla presente odinanza|co.Bòrtolini, si sono riuniti pressò l'uf-|ria d 1300. E’ stato invec i È vi: 

lizia. di Nerone,.indizià,iegCristiani,Nel, Sindacato dei «Meccanicilsaranno puniti a norma delle vigenti|ficio-di Pordenone tutti i Aqueiari. fee | solto Lula intputazioni. Targa S. Agnese all’Ospedale ‘Civile | In bimbo ucciso (da..un maiale vo 

qualizta pr FATA, Oni Met flurdléi Leggi Sanitarie. vio airend siae iipaztilo Zeffitina; colpevole. di favoreggia-| ‘La festa di S, Agnese.v, m. da PORTOGRUARO. % ser = 

1 la_ persecuzione (64- , , |ri, Il Segretario di °mento alla prostituzi si[circa tre i vi nta: bt E 

68) contro essi. Però i Cristiani c- 3 e Melanurgii In mamoria di Antonio Sguerzi |precise disposizioni riguardanti l'atti|qj nitro si 3500, lire pa denise salice mes seo orata 00 Un fatto non comune è accaduto nel- si 

rano allora ritenuti una varietà de-| Nella sede «dell’Unione lavoratori : - ‘ lvità organizzativa del Sindacato. Il Luigia: Frattolin in Targa Teresa |mestithe di questo Civico Ospedale la, vicina trazione rurale di Giussago co 

si vg x Roma. Id RARO O pred reggrda gir to Me si ii oli Si Antonio SEUI 1 seguenti rapporto si è aperto e chiuso con il|Frattolin fu Antonio e Libera Bru-| Anche quest'anno in preparazio: profondamente commovendo quella se- ca 

cedia a È i impiegati tallurgi- ; i ai ; > 3 ; Pa c: 
bi i 

della. paeseconione “i Domiziano SOI mivctanio sbtio Ta ‘Presidenza |amici del compianto defunto hanno uo va cavata sadin di Marco sorio stati assolti|ne alla festa hanno fatto gli eser- SE iena dansimità i i eminenti ro 

(95-96). Dunque, precedenti legali|del Segretario dell'Unione © Rorel- } Forse qospiin poi putnbe tene i erte benefic SI per insufficienza di prove, vo REF Rig nni Luigi, di mesi nove, era stato affida- bi 

contro. la ligi cristiana ed iflini i inati vari pro-|P1® cescon, la som complessi. er onorare la memoria del com- —_- i È 3 dro recstati " i 3 

Cattoi sotto tall Del II Abb Sei gr pentire SEI Pro.|Va di L, 1170: Bittolo Bon Alessandro, pianto cav, Augusto, Berner, le signore nella città per le sue qualifiche spe-|1o CAS ite fompere, all gni n Ù 

; di ; i ERIC à :x-|Bittolo Bon Luigi, Bittolo Bon Mario i ne ciali di educatore e conoscitore pro-{10 per de Ompere, "Bia ° d( 

sistevano! vo Segretario dél Sindacato, Enrico on 83, olo Bo .ico. Elena Cattaneo :Raetz, Frida Cot fondo d ha int Imbra, la quale visto il piccino in ve- si 

L’ avv. Tessitori con abbondanti|Frescotti, al posto dell'ing. Bosco, Bittolo Bon Giuseppe, Bittolo Bon Gior- (tica Raetz, Luisa Pauly e Gina Cosma i pics o caga permessi ro cn na di pigliar sonno l'aveva: adagiato i 

prove in tale senso sriegava i noti|dimissionario per motivi professio-|g10, Bittolo Bon Eugenio, Berti Erne-|e la nipote Olga von. Berger, hanno ve domestiche in sante e pie medi-|su un lettino in cucina, € quindi essa zi 

passi di Svetonio e Tacito, confer-|nali. sto, Boschin Antonio, Boschin Rino,|offerto L. 500 al Fascio femminile, per . VIVARO tazioni. Parola chiara. pratic #.|si allontanava raggiungendo il fiumi g: 

mato dalla stessa risposta della —_ Biasutti Giovanni, Biasutti Florindo,|le opere benefiche e L. 500 all'Ente Co. L’ingresso del Parroco ficace fu quella del sia ed ira cello attiguo per attendere alle opera- ti 

Cancelleri, a Plinio. Questa suege-| 1 Bertolazzi Enrico, Bertoli Federico, munale di Assistenza, D. De Martin, S. A ide tutte [zioni del bucato. Ma durante l'assenza te 

riva al Governatore di « non inqui- Agli Amici della MUSICA coassin Dante, Dal Moro Augusto, De-| Per lo stesso scopo. offrirono all’En-| Domenica prossima, 29 corrente, farà lè sue devote Si nai È te Al successe qualcosa di tevole. U' ci 

Sire e non cercare î Cristiani; però . Pro- |AgRi Enrico, Della Frattina Gastona, io Comunale di Assistenza: L. 250 ing. [il suo solenne ingresso nella Pievania| ico. le vide raggi ni Sal hi Fai TrOiLa siniale, Tordi grape avo, Ca ii 

ss accusati, condannarli. noti done L altra sera, nella sala della F0-|Drigo Egidio, Fabretto Nino, Fumei:cav. Enrico Galvani, L. 25 cav, Anto- [di S. Maria Assunta di Vivaro il nuo- inti ; na e anti tane sn a e di Rat erelioÌ Minto a porta di un ps 

È da bn at "|vincia, abbiamo ammirato il virtuo-|Masetto. Furlanetto Gino, Furlan Atti-|nino Leon vo Parroco, Don Lino Masat. A rice- ma contentezza Spirituale, ‘se-|porcile vicino riusci a. penetrare nel- è 

Volo Men 1° La ntoartianse sismo del violinista Odnoposoff, mOl|;j; La Rocca Ermanno, Longo Lucia saio verlo éarà 11 delegato vescovile ‘per|820_di una nuova Vita #:di un rin. (PAbNazione asialendo "Il povero: piesE o 

d ». La im atez : à ag a ù bi -* Ada T Ò / : - 

giuridica della risposta è evidente; to applaudito la [N° Mazzolo Fulvio, Martinuzzi Bruno, Rito di suffragio e. commemorazio- l'immissione in possesso, Mons. Fra- RAVLio ia A no che ancora nel sonno fu rovescia» A 

fa rileva allora Tertulliano; arden-|, POMANI sera, alle 21, nella sala|Muyschietti Ruggero, Mori Fedele, Na-ine di don Signorini al Don Bosco'sanchin, coi sacerdoti viciniòri, le au- Mas espri solenni davanti ajto sul pavimento e tempestato di mor î 

te cristiano ‘avvocato e apologista : della Provincia avremo il rinomate | dalin Aldo, Psuletto Riccardo, Perullli] j1 secondo direttore del Collegio Donltorità locali è Ja popolazione tittà che i gli STA D. De Martin e-|si, 11 primo aiuto al bimbo lo recò 5 

e î Cristiani erano colpevoli contro |concerto Bormioli - gi Luciano, Piccolo Antonio, fu Pietrò,|Bosco e delle opere salesiane porde-|.ltende ll nuovo Pastore con quella AO % dra È sIQPAtiFa, Renna la stessa proprietaria del feroce suino. c 

le Leggi, dovevano essere inquisiti Piccotti Augusto, Pinni Antonio, Péris-| nonesi, prof. cav. don Mario Signorini, De e santa ansia che si PUÒ Den-| pata si Sousa Pg dg bamhetiziéne ci > Lo stato. APPROTO ra sel 

e condannati; se non erano colpe- Imposta dh M 9 personale dipendente sinotto Rico, Perissinotto Costante, |a stato commemorato ieri nell'aula |S21e- A 3 rio spora Jen: atti all'Ospedale dove subito venne 9 

voli, anche se accusati, dovevano DE Rossi Ruggero, Salvador Luigi, Saccar-I maggiore dell'Istituto, in Occasione del- A Don Lino Masat l’auguriò di fe- RIA trasportato i sanitari gli riscontrarono 

essero rimandati liberi. La rispo- | Li di Antonio, Saccardj Riccardo, Spes-|;' "delle Patronesse|condo bene e di lungo apostolato. - lesioni al collo, alle labbra, al ménto 2 

e i p azien n commercia ‘ ; l'adunanza mensile ‘ d 

sta della Cancelleria era anche im- ne get a pome a pe salesiane, da] dr, don Francesco Car- s: GIORG —_ PO L A Sprea VARDOFTAZIARe di una. parte sn 

‘morale, poichè spingeva i Cristia- 3 i ianti ricorda | Pietro, Trevisan | ietro, Tiraboschi An-|penòè. L'oratore ‘con eletta commossa 9. IRGIO AL TAGLIAMENTO piede destro, per cui poco dopo È 

ni all’apostasia metiante la minace- LE a ag Cage allo loro di- tonio, Turrin Giovanni, Toffolo Mar-|parola ha esaltato Veletta figura di Tragica fine Lafsdi bimbo così orribilmente straziato de- 

cia; cioè spingeva i cittadini ad pendenze personale soggetto alla celo, Vacnetti Dante, Zadro Alvise elsacerdote, di educatore di patriota]. 8 es 5 cedeva. / 

un = immorale. cprchi DE ia imposta di R. M. C. 2, l'obbligo di gio ca I, Lu quale era don Signorini la cui scom-| : di un venditore. ambulante Morte dell'eroe Mario Granbassi i © no i 

nio stesso si convincesse della ille- s ian STI de-| L'offerta servirà a intestare una stan-|parsa così immatura, nel piéno vi- 1 9 A Le ; i 

ce paco e menta di presentare, ‘entro Li RU ori fiche, SÒ asso creo pestaggio Sipoitimengro Gore della ne SESTA, *% suscitato e ti fanta. îronte di Pa tasina 5 A adoro i successo dell’ “ Alda n 

lani. ' mi i i Ni enerale vivissimo rimpianto. 7 i ; j 3 ; 

O UE Be i pe Alt pt ri pento e Fmi da co bticino ft dla Pd 1 bi ONE io I 
L’avv. Tessitori DE pater ta il ricordo dello scomparso. legio, gremita di pipe, coopera-lsitava in bicicletta per il nostro paesò di Trieste, giornalista magnifico, ero- NEW YORK, 24;sera 

sposizione pose in evidenza ‘a Sor ratt Î: Versa tori © di amici dell’opera salesiana tra) diretto a Latisana. All'ingresso di Pa-|nista arguto e delicato, ch aoveva| ‘Al Metropolitan, gremito. di 

bi uo «quin Abi il laigi gen Le indagini per il furto ib sot ngieta. vs di a i quali Mons, Rettore del Seminario, |lazzolo, dove la strada i Totinda i MiA ng suo rl sa dittoria foltissimo care par; ia pa 

sviluppo el Cristianesimo del P re " > dat a gioventù del Littorio|è stato celebrata dallo stesso dr. donjMaurutto scendeva dalla bicicletta, e|della fede e della civiltà. Anche nella |; del t TGR 

EPii clas iosa Eotcagi "del di via Aquileja Noi Teatro « Silvio Pellico », gre- [Carpenè la S. Messe solenne “di re-ltenendo questa per ‘la ‘mahò  s'intan:(nosira provincia AVE pasa dente par: 11010, e) TIAGO E riad ma 5 

wnili classi ed alti personaggi de mito di gioventù del Littorio il pro-|quiem in suffragio del compianto Di-|minava verso il centro del paése, allte della sua vita la sua scomparsa ha rappresentata, con. grande succes- 

eg ngi rr i ping Come è stato reso noto, tempo fa]fessove mons, Lodovico Giacomuzzi, rettore, Il mesto rito, ogni cori lato destro della strada. In quél men: lasciato un larghissimo compianto, Aij$0, Aida, 

ina estati » rifare la vita|è Stato commesso un grosso furto|Presido del Ginnacio-Liceo « Mar- da musica gregoriane, di avuto ter-|tre sopraggiungeva una colonna dilfamigliari superstiti, ai camerati dell Particolarmente festeggiato dal 

ssir peran i 1ar pressò la Privativa del signor Po-| coni ». ha tenuto domenica mattina|M!Re con l'assoluzione al tumolo. quattro autotreni cisterna con rimorchi] «Piccolo» la viva. espressione della | rubbli ‘riti 

degli individui, della Società, dello lentarutti, a Ponte Aquileia. l’annunciata « conversazion di Notiziario dell’Arti iano délla S. A. Triveneta Carburanti di|nostra commossa solidarietà. pubblico. e dalli critica è diato Ber 

stato. ì L'autorità di P, S. e dei Carabi-| cultura ‘politica ina Di Trat. VT Re B Oderzo, pure diretta a Latisana. Al- i ‘ niamino Gigli, 

o del primo secolo. |nieri hanno proceduto ad alcunitato di Versoglia - il dopoguerra -|, Denunoia ca iano Sena niem RCA GOA paia MOR I La Mostra Istriana a 

con la loro innocenza, col loro fer-|fermi. 5 È Dartiti polini A IPO to L= Fra qualche fico; a ‘Mezzo di|secondo autotreno, condotto dall'auti-|. <. 3 i È si 4 

vore, com 71 loro sangue fondarono er il momento ancora non si roi Ri pito BRORIR ii|circolare, tutti gli. artigiani di Porde-|sta Brùmo Leandrin d'anni 30 da Por- de deg ati Lirio Le hic Esa Il gelo in America 

la civiltà, di cui noi viviamo. AÀ possono dare notizie. suo dire sull’ armistizio di Villa|none saranno invitati presso la sede/togruaro, residente a Oderzo, sfiorava! chiamaria dai tre suoi più Si RA si Dai Navi in . Per 

quei primi Cristiani e Martiri fan»|* Intanto forvono le indagini, per|Giusti, è venuto a prosvettare, in dell'Artigianato (Corso V. E. 52) neilcon la motrice il Mariutto investendolo| <;tori Zanier.vi Pt aL i o hac. - Navi In pericolo nell'Atlantico 

no riscontro gli ultimi, nel temro,|.coprire l'audace ladro e gli even-|una serie di lucide, efficacissime |&'OFhi stabiliti per la compilazione del-|poi con il rimorchio. L'infelice fimva!non possiamo che parla nd Deb] — — NEW YORK,.2% 

“dg di Russia, Messico, Pin: hi pel complici. sintesi il crollo dell'impero absbur-|l'annuale denuncia obbligatoria, delle|a terra aridando a finire proprio sotto] pier Lessa pogicatic val E Airone agg "SUOI coi Ra & i nl sera - 

‘Noi del secolo , noi Cris 1, bici j iso. i i del loro attività. dei loro dipendenti e per|le ruote anteriori e posteriori che lo : 1 En s inua l'ondata gelida aggra- 

‘ Li gico risolvente le sorti della guerra |... i del venti acquarelli. uno più bello dell’al- 5 

p; Cano, a srgpglioni pia. -: Mangia a shalo ma È arrestato anche sul fronte occidentale; la .si-|il ritiro della tessera. REA tro e de ‘ultimo uno splendido quadro| fa da venti turbinosi. 18 nav 

Civiltà. “la vite della Società siano| - fa Jurètig Virgilio fu Ga direi da vga 25, ‘pit ce ‘i pinete AYpeLo: Arsichr ai Corso di predicazione a olio «il lavoro della nonna » che è|trasporfo, che lottano disperata 

as : a 3 ere fa Juréti irgilio fu Ga-|della cessazione delle ostilità dop: + 7 5 : . ’ irazi tutti i vi R ‘Atlanti j 

impastate, bp + ai ola siaichda ar da Praia DLE nell’osterla.: l’ armistizio di. Compiegne è ibi Pordenone! Iscrivetevi alla Cassa dil Il Pievano. di Giussago, Don Butti- Siino al o pigna ii SERA cirie casi 

120; dalle alte idee, dalla profonda |alie” Due Palme, presso Ponte Vik| novembre; le difficolta economiche Previdenza per gli artigiani della Pro-|gnol, ha tenuto efficacemente un corso|schizzi a penna del pref. Vidris arti- pregio 

e ao veti og lante, e consumò un pasto. Al mo-|la stanchezza morale e materiale vincia. Con il modesto contributo di/di predicazione dedicato a tutte le'sta provetto e già premiato a diverse Dale RETTA del DIO 

cio Pina ep hei essere |mento del pagamento lo Juretig ha|incombenti sull’ Europa mentre il|L. 16 Mensili voi avrete il diritto ingiovanj della parrocchia, în prepara-|esposizioni; tinte sobrie è vive ad un|Uniti, vengono segnalati parecchi 

orgogliosi di constatare che la 12° cercato di svignarsela. Fu raggiun. bolscevismo preparava la sa avan-|caso di malattia, ‘alla gratuita ‘assi-|zione a 'S. Agnese. L'intervento è statoltempo che s'impongono e veramente] morti per asside n i 

me di Cristo fu at è serra verità. (+5 ed accompagnato ai carabinieri|zata distruttrice. e le ideologie dé: stenza medico-chirurgica, alla gratui-|sempre numerosissimo. ispirate. Anche îl Fonda di Pirano è QRS GEM SI : 

carità, salvezza; e che sempre con-| 3: Via Gemona Questi lo  harino|mocratiche pacifiste e i 14 punti di ta assistenza specialistica, alla gratui- —— la Kandus di Pola colle riviere di Pi- I lavori manuali all'aperto sono 

ma de divina ar bale del ‘Sta: trattenuto in arresto, MEO DeL Wilson presentavano all’ orizzonte |t@ iene 3 WSCIA a ‘LA SALUTE rano, di Brioni, di Fasana fanno ri-|50SPest 

o, alla civiltà, i si A icercato da parte ro deleteria illusioi una indennità da L. 8 a 12 al giorno : ; dell 
3 è ; sere un ricercato p la loro de illusione. 1 - x .|vivere i paesa 

se EL gin Toto Vegan - della R Questura di Gorizia Da questo quadro il prof. Giaco-|per la durata di cento giornate, alla Avremo l'Asilo Infantile? -Bléogna Ae ua, DET 

Sas vas n Ret data quanta dor eg 5 prat gr; O RIS SERE ig a inden-| Da tutti si sente=fortissimo il bisogno|stra è stata propria tra le più belle ACQUI STI A MO 

i può immaginare con, evare la debolezza della classe po-| La cassa concede 1 5 i Pesras ‘le |e meritamente ammi 

attenzione fu seguita la Ailigente e Beneficenza litica italiana e la sua nefasta Ias nità di L. 300 a favore dei congiunti dell’Asilo Infantile. Tre suore In paei | faz dra 

Liana disamina dell'on. avv. Tessi- CR ra Sininciataria, arcinata a un cer.|di-soci decessi e iscritti da almeno. due |59. (ameriednongio gf Lio e dai principali e rigorosa. 

tori. e con quanta commozione ven- Alle Dame di S. Marco Chiavris : to ento dall'articolo di Musso-|anni; un premio di natalità di L, 100 irebbero are un gran, bene anche, | È Edi n At 

i l 6 Si ;-|to momento i Musso na gnin femminili io, ‘all'ope- Ju0O Ne don mente specializzati Stabi. 

| ne applaudita la chiusa, semplice, | — In memoria dia. Sipadiono i n lini sul Popolo d'Italia: « difende-|ai famigliari dell’artiglano iscritto da|Mloventii. è: di wet; di ‘contri limenti i 

ma energica e impressionante. pot Luciana e Beppino offrono L. 20, remo i nostri morti, tutti i morti », un anno e viventi a carico dello stes- ra, e che Lanci si ri 0) hi Tl- all'’Aeronauticà d'Italia, 

| © La conferenza ha dato anche mol-|0d i familiari e parenti L. 50 Dei fan| $ dall'adunata di Piazza S. Sepol-|s0; un sussidio mensile In caso di in. PIRAS IAA e i ESTERI e NAZIONALI 

te. interessanti notizie sulla vita e ciulli poveri; inoltre i familiari è 9A ero, che segnò. con la fondazione validità permanente al lavoro al sori: r_—_—_———<#—€<EE TORINO, 24 sera I a -K 

sullo sviluppo del Cristianesimo nel renti L. 100 alla Parrocchia. — .laei Fasci di combattimento, l'av-|iscritto da almeno 15 anni; un sussidio |. . I componenti le due Missioni iu-|f “© sementi per orto e giar- 

primo secolo. B | — im memoria di Angela Fabris il vento di una nuova èra «di gran-|mensile di vecchiaia al socio che ab- Ci li ti / goslave e brasiliane, si sono recate dino che si vendono. nel 

r 3 dipendenti della S.A.F. L. 60, dezza spirituale e di potenza per la bia raggiunto il 65.0 anno di.età, pur- ICLISTI. siamane, accompagnati dal delega- a vie 

è i Patria. chè iscritto da almeno 20 anni. ultrà iva È to del « Gruppo Italiano armamen- 8g 

Neve în mo nta gna 2 agg lr fedeli Bi sesti nità ultime parte della sua con-| .E soei»bessono iscrivere alla cassa! Allorchè un’automobile è die- iti» e la dirigent; della Fiat, al G A LS D A RI , 

} , v i l’orat ) mini ‘1[i loro congiunti viventi a carico; per tro dj voi, non cercate di 1 V< Aeronautica d’Italia». Dopo es- 

nere efficacemente la stampa cate ersazione l'oratore ha esaminata il Ù Ù È ci , hi 

Giorni di amarezza hanno tra- ge e : Trattato di Versaglia e le sue con- questa assistenza collaterale, che dà espiare ini velocità con essa ma sersi soffermati a lungo in ogni re- UDINE - Via Sa 

scorso i nostri sciatori, per. essersi tolica, concorrendo a farla vive |<oouenze la Dalmazia, il Patto di|diritto alle gratuite prestazioni medico” li A - parto, hanno --sistito a. prove di vorgnana, 25 

nità © " ice là. neve re e prosperare, nella qual cosa |Tondra 6 il Trattato di San Giovan |farmaceutiche e a premi di natalità, è spostatevi subito al margine volo compiuti da potenti apparec- Telefono 4-24 

BRIAN IRAABrA sr ) nora siasi in Italia \ni di Moriana. la distribuzione dei |fissato un contributo mensile di L' 5 della strada: una eventuale chi, prove che hanno destato in loro 

no crediamo fi non stasi? i di 
; 3 

Da notizie pervenute dalla Car- fatto abbasta mandati coloniali con esclusione|per ogni, famigliare iscritto. sedia». ci sarebbe oltiimanti;:- 18, DIR-I7% PIUIBNAEORA, Le due 

nia, la neve è caduta abbondante ed alto abbastanza. dell'Italia: la vittoria tradita e so-| Artigiani ricordate! La previdenza Missioni hanno quindi visitàto Ja ARABI dl, 

ottima per gli amanti dello sci, LECNE XIHÎ |bctata all’interno; l’opera deleteria |non è soltanto una necessità, ma co- fatale, . sezione Fiat, materiale ferroviario. TERZA EDIZIONE.
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| 25 Gennaio 1939 
L'AVVENIRE:D'ITALIA 

«ni contro 349,9 nel 1937, Conseguente- 

Gli azzurri a Garmisch jmente l’avanzo della bilancia commer- 

GARMISCH PARTENKIRCHEN, 2a [ciale con l'Impero e gli altri possedi- 

La settimana internazionale di Gar-|Menti d'oltre mare, è risultato ne] 1938 

misch,che comprende anche varie ma. PI ata milioni...contro 2.230,5, nel 
nifestazioni di sport del ghiaccio alle i ERA ; i 
quali però Tal, 6A dai ut + Tra-gli elemeriti più significativi del- 

avrà: inizio ufficialmente per le disci. la scorsa annata, commerciale è da 
line sciatorie, giovedì 26 gennaio. Le rilevare la cospicua riduzione delle im- 

pipa LT cap = aio. Le| portazioni di frumento scese a 289.129 

nazioni presenti alle gare di sci Scno:|ton. di cui 5.059 artitolo di temporanea 
‘Germania, Francia, Svizzera Unghe- 

J ; importazione, contro tonn, 1.658.397 di 

ria Svezia, Norvegia e naturalmente Pg 998.934 a titolo Lia DE 

lapide alla-Ven:"Maria di Savola 
inaugurata a Roma 

ROMA, 24 sera 

E' stata ieri scoperta, per iniziativa 

del Governatorato, in occasione delie 

augusie nozze della Principessa. Maria 

di Savoia col Principe Luigi Borbone 

Parma, sulla facciata del Palazzo di 

Via della Stamperia, ove nell'anno 

1656 .si chiuse la nobile e benefica vita 

remeanntrtamez seo mms 
romene = 

RUBRICA TRIBUTARIA 
Imposta sul capitale delle aziende industriali 

e commerciali - Chiarimenti che si impongono 

sitarne la: salma rivestita dal saio 

francescano; e fu un avvenimento im- 

portante: « chè se non vi fosse stata 

la guardia degli Svizzeri, che proibis;| 

se. l'ingresso. scrive il Conte, Nomis 

a Madama Reale — n'avressimo avu- 

ta per un pezzo ». | 

La vita di Maria di Savoia è nota: 

La sua gioventù, nella brillante corte 

di Carlo Emanuele I., l’incontro con 

S. Francesco di Sales che ne mutò l’ar 

nome le opere di bene compiute dopo 
i Ì i Savoia, una at) i tar . $$, 

; 

dea VARO Gala posi Ka entrata nel Terz'Ordine Francescano, |l'Italia che ormai invia da ben 5 an-|tate nel 1987, CIO 

; nata della Principessa ieri sposa: con lo stesso spirito di epnitenza delle|ni i suoi rappresentanti alle care te- i a No it 

fin dal 1-1-1996 Î redditi già fondiari i Capuccine, cui Ella avrebbe: voluto |desche. 
are 

A proposito di questa lapide, l'eOs- 

sercvatore: Romano » scrive: nel libro 

dei morti della Parrocchia dei Santis 

Simi Vincenzo ed. Anastasio alla data 

18 luglio 1656, è scritta; « Passò da 

questa a miglior vita il giorno 12 la 

Serenissima Infanta Maria di Savoia. 

avendo prima ricevuti’ devotamente 

tutti i Santissimi Sacramenti e fu de 

reddito agli effetti del Prestito puo positata nella Basilica di S. Francesco 

quindi essere già avvenuta o ancora in Assisi, come aveva disposto nel suo 

da effettuarsi. Per ottenerne la detra-|testamento », Due giorni prima, ella 

zione consentita: dall'art. 114 agli ef-[aveva scritto: « Vado terminando il 

Ora che ‘è scaduto il termine utile 
per le dichiarazioni e si inizia il “a 
voro di tassazione, ir assenza delle 

Istruzioni Ministeriali al R, D. L. 9 

XI-1938 N. 1720, che invece lo avrebbe- 

ro dovuto accompagnare, ci permet: 

tiamo sottoporre all'attenzione dei no- 
stri lettori due articoli, che offrono 
già materia di discussione e di di3- 
senso, 

Articolo 7 — « Quando la Ditta o la 
società, oltre al reddito di carattere 
continuativo, possegga contempora- 

appartenere. Più incerte, invece, sono, 

fra gli storici; le notizie sulla morte: 

il Litta, il Fratini, il Croset?Mouchet 

si contraddicono; .ma il documento 
sopracitato è riportato dal Tencajoli e 

avvalora definitivamente la tesi che la 

Principessa Sabauda morì nel Palazzo 

Pamphili, ora detto della Stamperia ». 

. e 

Omaggio di scolari ungheresi 

I campioni azzurri sono in piena 

perfetta efficienza e continuano l'alle- 

‘namento nonostante il maltempo. De- 

gli azzurri manca il solo Roberto La- 
cedelli. L'allenatore federale Leo Gar 

sperl ha oggi percorso coi suoi disce- 

sisti per ben tre volte la pista della 

Kreuzeck, la famosa pista di discesa 

su cui. gli atleti si cimenteranno. gio- 

vedì prossimo. Ma le condizioni della 

neve e del terreno erano tali che Ga- 

speri ha dovuto frenare l'ardore dei 

suol ragazzi per evitare incidenti. Se 

vennero automaticamente aumentati a 

quelli mobiliari. Colla revisione  ge- 

nerale effettuata pel 1938, stante la 

precisa disposizione di legge nessun 

Ufficio pensò a determinare a. parte, 2 

comunque a menzionare il reddito at- 

tribuibile ai locali o stabili occupati 

da industrie e commerci gestiti di- 

rettamente. La discriminazione del 

PROVVEDETEVENE. SUBITO! 

SUMO -——. 
GRANDE NOVITA’ 

IMPARARE GIUOCANDO 
Per apprendere ricreandosi grande 

numero di vocaboli di altre lingue è 

ita la grande novità: il 

GIUOCO DELLE LINGUE 

SCHERMO. 
La dama bianca 

teamente redditi soggetti una tantum 
all’Imposta di Ricchezza Mobile, 

quando la società risulti normalmente 
assoggettata a tale imposta col siste- 

ma della tassazione una tantum, l’ir- 
ponibile è. determinato sulla base del- 

la capitalizzazione del reddito conti- 
nuativo secondo le. norme dell'art, 5 
e della valutazione dei capitali im- 

Diegati nell’anno 1936, per la produ- 

zione del reddito che agli effetti della. 

Imposta di Ricchezza Mobile diede 

(e°
) 

‘ iù L. 6. 

fetti della Imposta Straordinaria di 

cui trattiamo, è "necessario che gli in» 

teressati si rivolgano subito ‘agli Uf- 

fici facendone espressa. domanda, € 

chiedendo di stabilire amichevolmente 

tal reddito nei casi in cui non sia 

avvenuto il Concordato per il Prestito. 

Diversamente gli Uffici faran conteggi 

sull’intéro reddito, e, a ruoli fatti, ben 

più difficile sarà la discussione. 

mio pellegrinaggio con l'ultimo pe- 

riodo di questa vita temporale, La spe 

ranza che tengo di commutarla nell'e- 

terna è solo nell’eterna misericordia », 

Sue ultime parole furono; « amo D:0- 

rire per trovarmi con Cristo ». Così 

morì quella Principessa Sabauda che, 
con la sua pietà, aveva tanto commos, 

so la Roma seccentesca e maggiore 
mente nel confronto con, Cristina di 

al figlio del conte Ciano 

BUDAPEST, 24 sera 
la neve non verrà gli organzzatori 

provvederanno a portarla a mezzo dij 

I giornali informano che gli sco- 

lari della. terza elementare della 

scuola. di Sarvar,in segno di omag- 

gio ed affetto, hanno inviato. un 

libro di fiabe illustrate, da essi 

stessi compilato, a Fabrizio Ciano, 
figlio del. Ministà@ degli Esteri d'I- 
talia, il quale dia molto..gradito il 

Svezia. Tutti i Romani accorsero a vir dono. 

muli lungo tutto ‘il percorso, ma se 

per caso la pista dovesse rimanere 

nelle condizioni odierne sarebbe assai vero tutto ciò che 

problematica la disputa d'una regolare menti tecnici risulta ottimamente a posto. 

gara di discesa. I fondisti hanno non|Walla fotografia iche nel caso specifico è| 

poco faticato oggi per percorrere le 

piste riservate alla, loro gara. 

Il campo dei discesisti sì Presenta ne alla scelta dei diversi tipì comprimari 

Di fronte alla produzione particolare nel 

la quale rientra anche questa pellicola — 

produzione, diremo così, corrente e com- 

merciale — si resta alquanto perplessi. In- 

fa parte dei cosidetti ele-; 

\sealmente magnifica e raggiurige in qual 

che momento effetti di stereoscopia) alla rl 

\costruzione ‘degli ambienti, dalla» recitazio 

Per istruire i vostri figli anche nelle 

ricreazioni, Interessante anche per gli 

adulti. Acquistatelo ag}-40! DI VITA 

Presso «LUCI DI VITA» esce pure 08- 
gi una interessantissima vifa di 

S. AGNESE 
Richiedetela (L. 2,50) al Direttore Sac. 

Giuseppe Casali - Giannotti » Lucca, col 

Conto C. Postale 5-6999. 

fortissimo e quello dei fondisti pure. 
Tutti gli azzurri nutrono fondate spe- 
ranze di affermazione e sono pronti a 
sostenere l’urto delle più formidabili 

luogo a tassazione una tantum». L'ar- 

ticolo .è sibillino e di colore oscuro. 

Anzitutto non si comprende se il reddi. 

si può in verità affermare che le cose sono 

fatte a dovere 6 dimostrano una buona 

competenza da parte dei responsabili Là 

dove, invéce, si nota una mancanza di re- 

to continuativo è capitalizzabile sem» 

pre, anche quando non è superiore 
coalizioni presenti a Garmisch P .lquisiti positivi è nel soggetto © nella sce- 

alle L. 10.000, perchè per effetti del 

kirchen # cibi sr neggiatura, Questa trametta, il cui spun- VILS: 

cumulo A capitali impiegati nel 1936 R 
s COREL RO” to è piuttosto felice, poteva tradursi in una Jedio nascenie 

supera il limite di tassabilità, oppure 

pellicola interessante ed efficacissima sot- 

ig RR Il Giappone parteciperà i rus a se div iena “| WIWIODO 
aj: 1 Ta Ung ù ; È 

—_ Mu 
peg 

L'dscurità Bio pa i ne 

alla Coppa Davis centi dalla cinematografia francese, - Oltre î 

todo da adottarsi per la valutazione IL CAMPIONATO DI CALCIO méssi a dotmire sugli GUlori. Che 1l DISCO SUL GHIACCIO Togo: È x Agg fia bios surno pro i ireggatoiaio contro 

i i x 1 i i i ( 
, 24 sera 

dei coepitati [apiegao: nati anno. se, sonno non sia,molio lungo, I gironi sorteggiati ta Siena onto dna ‘a [innanzi tutto 11 carattere particolare della l’infinenza, la bronchite, 

ELA eptnigoee Frodi Me Pasi A Rigo il spes ha carpito hd, per Ì campionati mon diali | copra Davis ha deciso che anche-que. | narrativa cinematografica) si sarebbero ot- i raffreddori, mali di go» 

ì : punto, Diciamo carpito perchè i To- dà N Aspire È dà [U@: tenuti risultati molto superiori e, quel che 
* 

st'anno il Giappone partecipi alle coM- |conta, si sarebbe costruita una pellicola di la, laringiti, catarri, sta» 

tale base dell'imposta fu chiaramen- 
| te specificato esser quello risultante 
| dalla valutazione definitiva concor: 
| data agli effetti della Tassa di Régi- 
| stro; per le ditte in essere al 1 Gea. 
| naio 1938, tassate col reddito conti. 

nuativo, fu pure dal Decreto ben chia- 

BRUXELLES, 24 sera 

In presenza dei -defegati delle Nazioni 

partecipantj è stato effettuato il $0Y- 

teggio dei gironi dei campionato mon: 

diale di disco sul ghiaccio, Le 14 squa- 

dre sono state così distribuite. 
Girone A: Germania, Stati Uniti, Ita- 

lia, Finlandia (a Basilea). 
Girone B: Cecoslovacchia, Svizzera, 

Lettonia, Jugoslavia (a Zurigo). 

Girone C: Canadà, Polonia, Olanda 
(a Basilea). 4 

scani non meritavano di perderio a- 

vendo giuocato. con una volontà am- 

mirevole ed ‘avendo subito il. nunto 
del pareggio su. calcio di rigore, U- 
na bella scalogna! tà: &E ; 

Il Bari; ancora intontità dalla va- 
langa. Genovese ha-impedito al Forino 
di passare. Così la-pensano i. Baresi. 

‘petizioni per la coppa Davis che si ter. ti infettivi acuti. 
ranno nelta zona americana, dove il 

Giappone sarà rappresentato da Jiro 
Yamagishi e da Fumiteru Nakano. 

buon. interesse. Così come è stata realiz: 

zata, ‘invece, la pellicola risulta alquanto 

negativa di fronte proprio a quei fini così 

detti commerciali, che. hanno consigliato 

impostazione e tonalità di . una frivolezza 

ccessiva. Ancora ‘una volta la carenza del 

senso morale si intontra con una deficien> 

CORRIERE COMMERCIALE za di sensibilità artistica. Il film non è 

LE BORSE 

Il primo alto 0 finilo 
Lo svolgimento della. quindicesima. 

giornata non ci ha detto nulla di 

nuovo in fatto di classifica. Sperava- 

mo di avere qualcosa di interessante 

rito che la capitalizzazione si ottiene da annotare in questo senso, invece 

prendendo come base il reddito in'dobbiamo accontentare. di. ripetere 

oriere, 0 che verrà fissato dal 1;1-1938' sempre come già da tempo succede.'Noi invece siamo del. parere che la 

| -depurato delle debite detrazioni. Poi-| Bologna e Liguria alla pari seguite al- bella impresa sia stata cagnpiuta dai 

chè l'articolo 17 del Decreto ha fatto | Le calcagne: dal Torino. Ci-spiace, ma Torinesi e che pei padroni di casa 

obbligo anche ai possessori dei rèd-:|anche stavolta dovremo ridire ciò e;\un bello smacco, - >. 

Jedio nascente 

VIVIODO — 
E’ il rimedio più potente 

sotto il più piccolo volume 

consigliabile a tutti. 

perrre|-mani 

j diti previsti dall'art. TERE tassati una come al solito rimanere in alto mare; - È : «Girone D: Inghilterra, Ungheria, Bel. 
SI) y È 

281 tantum pel 1936 — di presentare In \jm yatto di pronostici verso il futuro:; F. T.- ‘gio (a Zurigo); 3! S “| TITOLI BOLOGNA | MILANO. 
L. 5 

Dichiarazione entro il termine di gior pretendereste mica che li facessi. în bind 
to «| Goo | Gioi: Bia | Sin Il tubetto di 30 compresse 4, ,90 

Î 48 riconoscluto utile fino ai-t0 gen: simili condizioni vero? se si traltasse| cli “ ee Ces IRR in tutta l'Italia - Chiederlo in 

| n . D., SOTS nei i ; . 
DI 

i SE di iioertezza: Come valu di dire qualeosà in generale lo farei PALLACANESTRO 
7. DUSTATO 

tutte Je buone farmacie. 

SH RR, FI 1936? 11;£ certamente lo farò, ma proprio: spe-| “= DS ‘ [Rendita 3,50% c. | 72,90} 72,90) 72, 75 

tare 4, capitati impiegati nel 190. | cificare «qualcosa non me la sento; è| ©“ id. 3,50% 1. m.| 7295) 72,85) 7295) 12,80 er 

Decreto tace, Si doveva quindi atten:|,, oppo balordo questo campionato 
e | id. sa G. -»| 42,70] 42,60) 92:82) 92,75). Pubblicità autor. Pref, Milano N, 20178 

dere dal denunzianti una confessione È 
Redi 5% hi fi 970 02:50 dai Lo: i 

di. capitali che poteva essére più 9 : sig Os era Oni Reit. Sf 32, vT5|. 92. i 

meno esatta, a seconda della coscienr Giornata ‘balorda i 
Wine # 0 so sa Ta Apr Aa gue] era 

za, della paura e della capacità a f4"| Cne sia balordo ve lo dice la gior) i 31: ri i Scr pr 

re una stime simile. Altri più TEA nata di chiusura del girone d'indata,! S © Pr. Naz 1916 5% | 97,90) 97,90) 97,92) 97,85 MELEGATTI! 

ciotti o inespetti, e Fanpignazi ei se î Scusote ma sinceramente lì. avreste; 2 fap ESS S cam (ON Po [e] Venezia 3,50%; >| 90:35) 000 0030) OS Nelle vostre relazioni d'affari citate | IL VERO PANDORO » VERONA 

cool impiegati sono Pelbili risultane| CMmessi quei risultati ché sono ave: i SR; id. 195% . 191) 101190 10206 jozogi Sempre s L'AVVEMIRE, D'ITALIA 3 

: i Ai alto; uesto è nuti? Io NO di certo. i pi 2 i ; id, 1948 49% .| 91,20) 91,10) 91,25) 91,20 

Mera sole i DI detto che la classifica è rimasta) -Se anche nella pallacanestro fosse|non può più tendere con successo al| 19 194 5% ,90| 97,90] 97,97) ‘07,87 

\ Un appalto di L. 500.000, DUÒ esser più o meno nella stessa fisionomia, \in palio il titolo non ufficiale di «cam: |la vittoria finale. OBBLIGAZIONI 

ne in pro-;pione d'inverno» non sappiamo. Dro: REJER — Squadra pericolosa, . &o-'Opere PubbI. 5% .| 468.=| 468,—| 467.50 467.501 

benissimo espletato con un capitale di Quindi nessuna considerazio i Por 

L. 100,000 fatto girare per ben cinque posito ma solamente qualche accenno prio a quale squadra si dovrebbe asse-|prattutto fra le mura domestiche; ha 1h} ;<po) i pt e i LT 

) : pel Ì gi 
RR EN n 7) 458,0] 458, 

volte nel corso di un anno; senza poi alla, giornata e UL suo strano anda» gnarlo,. Attualmente comandano lalfra i suoi componenti alcuni segnato» | TRI mare 4.509” 456,—| AST.=| d5T.- 

contare il fido, le sovvenzioni banca-| meno, \classifica-a- parità. di- punti, Borletti-elri-di punti veramente ‘straordinari ;| ObbI, stet. 4% 582, —| 682,--| 5 di i | 

:($° BD | 
ia ndi «tale indice non è af-|; Il fatto saliente è quello dei vpateijgi Virtus; Ma; las Triestina, -ehe U ‘segue può procurare sgradite sorpresa anche | ogne: 1.5. 6,30%] | ml: 

a \ELFER 450% . .| 464,7] 464,=| 464,h0| 464, 

ta 

Q 

prendersi come base di tas-'multipli ottenuti anche quando la car: ad un punto, deve ancora dispuiare agli squadroni; la sua posizione in Ore” Edilizio 0° 
| > . a ia | | } , a de pude i i . Edilizio 6% 

» | lui begin allora? h: più. de furon ta.e Lo svolgersi stesso di alcune gare la partita col Napoli che si. risolverà [classifica sarà, per quest'anno, nella Pubb. Utilità 6% 

- ni a Tia ang DI i agi x escludevano nella più assoluta del, quasi CORAISRIA con una vittoria deilzona di centro, i 

si 36. Eralle maniere. Scherzando si potrebbe ri- Siuliani cosicchè in realtà, in tèsi&! G.u,F, PAVIA — Non ha mantenut i 

3 piene un dato "Ar tt da e petere che le squadre hanno voluto ri» (&lla classifica si trova-ora la Triesti'16 grandi promesse fatte all'inizio, pes 

i ovevasi ricavare il capiiasle, Si Ob \nosarsi prima di iniziare la dura fa- Na che ha conosciuto -la;-sconfitta s0l- tutto quando & T / itteA 

bietto.. ma, se l'azienda fu passiva?” La do 5 
pratutto quando # Trieste fece tratte 

) 19: acio: l'Rrtitol la die del ritorno. E' uno scherzo che pe-|tanto a Bologna, nere il:fiato percil timore di una 

È Finposta & 10005: PET 1 Aimpy.|Td. non regge in QuaRIO Tappo prati Al verti sconfitta a giocatori e.tifosi avversari 

; DA i a icone +Petaa no i due punti per concedersi riposi VATtERA Particolarmente pericoloso in’ case 

ii neo Posa obbilgo dî denun:|Ch4, PORIZIE rale pericolosi; quindii Riesce opportuno; a metà strada, fa- propria, ma capace anche di sovverti- 

L ziare capitali, anche avendone impi? nulla riposo, ma bensì stanchezza QUO re una breve sosta onde osservare re i pronostici più sicuri. i 

. gati nel 1936. ma. con risultato nega- si generale, 201-5- 0E ARI -2,.;, ll’andamento delle squadre partecipati» fi j 

bi tivo, anzi con perdita parziale o to- A Bologna & pù ottimista déi Mild- + a) massimo torneo. si 

1 tale. se ciò è vero, la valutazione dei |NeSi al seguito dell'Ambrostana tiel:|. TRIESTINA — Dopo ressere stata 

ì capitali non potrà farsi alirimenti che l'intervallo fra i due tempi di JIUoco ino degli alfieri della pallacanestro, lal Le due squadre che. rappresentano ong 

: seguendo le norme dettate per la de- poteva sperare tutt al più in una 8C0N" squadra giuliana è caduta nella me» l'Urbe nel massinio torneo, Lazio @| AZIO 

terminazione dell'imposta attraverso fitta onorevole. Il giuoco ha detto di gioerità e per alcuni campionati ron Parioli; rion'fanno certo vna gran bel- NI 

È il reddito. j i |no; ha voluto dare un pareggio. NOR pa più fatto parte del ristretto gruppa la figura; mentre la. prima, una volta Assicur, Generali 2990, 2039, = 2030,— 

é Articolo 11 -=.« Dal reddità di R.{frarremo conclusioni da questa sIT@ ge; # tan con ùna temutissi ogal : Mediterranee ur 

| Mobile base della capitalizzazione, so-!na partit 1% dei. «cannoni». Quest'anno, con Li a temutissima, regala punti a destra e!Meridionali , , .| 790 

î na detratte, ai fini della capitalizza-|è = se non questa; il ologna squadra gagliarda e ringiovanita, si è sinistra, l'altra che porta come scur|N.6-1. Mubattino | m| — 

; arte Si ir afio Agi AB I I Neil di pole Mii opera pia dei DITE RN, vincen: sante il fatto di essere une matricoli|cini: Can, az” 
. pr: sa EE ta pr nato ma gli manca anco-\gg sul temutissimo campo del Borlet:|na, sembra si stia riprendendo ora; Lanificio Rossi , 

"i Per la quota compresa entro le lire!spanda fa È, nel morale in quanto si ti. salvatasi veramente anche con un|glie l'auguriamo di cuore se non altro LAM Jon 

e 20,000 /-1 55 Gil 70 %i nen e eee di mettersi po di fortuna, in alcune pericolose perchè possa difendere con ‘onore il ibra PIA 

0 ‘Ber la quota: compresa fra le lite torno è duro nalto e) girone di Ti- svolte ha dovuto segnare il passo sol» |gagliardetto sociale di quella Parioli Cianurgica I ss 

o) 20,001 e L. 30.000 il 45 0 api de stre Egualmenté deve ni il Liguria tanto contro i bolognesi. Terminerà così benemerita in ogni ramo spo? MERO, er | 5 

sa. fra : a { siti È ; ner pie 

DI Per. la quota compres che ha ripetuto lo stesso risultato dei vantaggio il girone di naso ere la ! pai PRETE AT 140/ 

puramente teori-| Jl NAPOLI, che. soprattuto 3 ili 

di fronte ad un avversario di siatura|Ce la squadra che ha la strada più scorso campionato fece la parte del ca- 1: a: È pupa 

molto inferiore, Quello dei pareggi in aperta per lo scudetto ‘dato che, nel stigamatti con le Sue impreviste vitto. Emil, Eserc. EL, 

‘casa è un giuochetto che ripete di fre- ritorno ambedue le sue: più dirette rie, quest'anno conelude. ben poco. A| Viola + + - 

quente W Liguria; deve fare attenzio: STREET dovranno incontrarla.. a nostro avviso terminerà il campionato 

arcangeli, © ada Poi ca tri ie R a per questo DI GA e peg Di dir agiina 
; qualche eosa!} 35° 3 Fed Ù classifica. 3 CE 

i anno campione d'Italia ma molto aif.| La deli i 
î i ì 203 det situazione de!meatasi e 

pitalizzabile al 100, per 8 è oltremodo Un nuovo fanale di coda ‘it gg potrà conservare il titolo; 4g) Pic di andata non pot 

difigrehi IO ‘o soa. Fra le tante cose piatte successe in!iat piane più che dei risul chiara e non dà $Ufficienti | garanzie 

Tale distribuzione in quote o 504 ia giornai i chè infatti è stata scon- tico; in i 

glioni di reparto del reddito non Lira a 9 i @ ia forse sì di- fitta. soltanto da -Triesina. e. Virtus) pipe un pronosti ia Vr moda re- 

‘gijoni ai reparto Se, aonsenderie ‘> |si4908:do illa. tiquella dell'ultimp po fiala, daliato. dal giano. prationto PETRI pel ae 1 af 
dorre risalire alla imposta straordina- rg CO mpionato e- Squadra milanese; la finezza tecnica '; a a È Ù or etti av ir- 

rig sui Profitti di Guerra, da cui vie- sti sima di. rane adi Ln di cere azioni, il tiro, la rapidità. di! us mentre quel sid la retrocessione 

ne copiato il metodo di calcolo. da ti nale di coda; o-,sSMarcamento di ogni atleta non sono St dovrebbe accendere fra. Lazio, Nar 

Ci spieghiamo con un esempio e ne|ra invece è il Modena che cerca di più quelli delle scorsé stagioni; in poli e Parioli, i 

‘apparirà tutta la differenza. Si prenda |ptazzarst onorevolmente a quel sito. Se complesso il quintetto appare appesan- i F,S, 

un reddito commerciale di. L. 60,000 }d Capanna ranno tanto. di. rimanere tito, invecchiato e ]o stesso puntiglie 

al'1-1-1988. dlataco: ari DEN oa minimo di. s0 accanimento alla ricerca della vit- 
Stando al oriterio dagli inesperti, si|punti la loro sorte è segnata; se ne toria è diminuito. I). girone di ritorno 

calcola il reddito  capitalizzabile de-|ritornano nella divisione dei Cadetti alpere è più fatile, per ì milanesi, del- 
traendo il 45%, ottenendo così Lire|grande velocità. . andata e non è detto quindi " che, 

60/000 = 29,000 (pari sal 459%) residuo| ‘Con questo non voglio dire che la mettendò a posto opportunamente. là 

capitalizzabile Li Stt Noi riteniamo |,pr0 sconfitta riportata a Milano da EGUSRFa, il gloriosa. Borletti non la 

ato “calcolO. A ; ‘SPUNt. » i 

“Di ligbida zione sosatta Bando -alla| 150517050; n°; questo no, ma insom: pic i agad anno. 

siditura dell'articolo. è la. seguente, Le\ma bisognariconoscare-che-#0n0 “Ut senno» ep Ultima «Îra cotan: 

L. 60.000 SÌ REPADOnETnO. applicando!dj una bruita china. Il Milan invece Virtus . poichè di ALe Pala, posta, la rioli di Roma, hanno oggi goduto del: 

le relative dele Saizioni 200% na-|M0N respira ancora agevolmente, ma lare più a lungo. La a era prima giornate gi riposo, Domani 

(Fino a Jero capitalizzabile L. doo [comineta a dare segni di vita; le sp@ je Je nostre speranze nella, vittoria fr} (enlo So n ao 
ri aL: Ie0 1, 20,000 a L, 30,000= niranze si riaccendono e si giura în un nalé sono, vé lo diciamo subito, per dico di rho del giro, la. Brunico-Ba: 

Quota datazione 00% pari a Lire[puon riforme che permelia un onore. questa tecnica, forte VOLTE senno it o: OO, DI A 
L Lo sto tessabile I n (RAFO buon riforno che pe etta on che, Pur bersagliata: d $Quadra salita e un dislivello di metri 400. La 

6000, £ vole piaszamento mentre già si Sta: gara più nera scalogna DO pr dei concorrenti da Brunico è 

| Quote da L. 30.000 8 Le Mo E Live PeNsando che nell'anno prossimo la stata le:nove, 1 parteci 
|’. 1, 10,000 detrazione 55% pari 8 Live 0. Me ° gualmente rimontare Ja stata. fissata per | e, 1 partacipan» 

55.000, sesto tassabile L, 4500; limdelaiatura sarà forte; ed allora ve \ piazzarsi in ottima Rd # Vigo ih domani. ad una 

tota da 1. 40.000 a L. 50.000 = aldrete.... (però questa frase la ripeto \nalmente, sembra che t i l 

1. 0,000 detrazione 50% pari a Lire [no fiiù da tempo, forte da troppo). . |siano disponibili: e, ciò E sh Rc, MEL e parto Passa deli Pai 
5000, sesto tassabile L, 5000; Altro fatto sensazionale della giorna-|in buone condizioni di ferma. Non 5g rioli.. 11 Presidente della. Federazione 

Quote da L, 50.000 & L, 60.000 = Uta è quello che ha visto la sconfitta sogna più voltarsi indietro n° A A Italiana Sport Invernali S. E. Rerato 

L. 10,000 detrazione 4% pari @ Lirè|gella Roma a Novara, E che sconfitti! tutto indugiare troppe a lungo pi nel ica “accompagnato da) Sesteiario Ger 

1500, sesto tassabile L, 9300. Si diceva, non molto tempo fa che la infauste partite col Pirelli e s3A si è (nerale della F.I.8-1- e da altri esperti 

Totale capitalizzabile L: 25.000. — |Roma aveva fondate e sarie intenzioni Rejer ma bisogna unicamente aa . Ra; sportivi dell'associàzione del ghiaccio 

Come si vede i due metodi: port800|4; partare lo scudetto all'ambra cel re al futuro ed affrontare SRROrI ct di Cortina: hAvis aio sospira pista 

una differenza di L. 8000, . Cupotone: Una specie di pia illusione. agguerriti il difficile girone di ritor N (artificiale di Ronco dove nei giorni 

L'articolo 14 consente la detrazione morsa la usconAitionga dipende o me- In bocca ‘al Iupe, Vannini e compa: [Li 930 gennaio 5 pvolgornanb ie di 

| dal reddito. discriminato @ GEPUTAIO | lio deriva dall'abbacchiamento vra- gni! COMPA: | scese per: il cAMPiOnata mondiale di 

x del reddito degli immobili uso opi: dotto dalla vittoria dei Laziali nella guidoslitta per @Quipaggio “ quattro, 

fici industriali e fabbMegti - COMMEL | ;,attordicesima giornata. Perdere con In centro Egli ha visitato gli impianti e ci è re 

ciali, dell'imponibile ‘già assoggettato (fi; sszunri è obbrobriOSO, avranno del- Iso conto del funzionamento telefonico 

al Prestito. Regimione e ‘alla conse-|Y he casa giallo-t08s4; Perciò è bene PIRELLI — Il ‘coscienzioso allena- disposto in ogni Curva e del furiziona- 

guente imposta straordinaria immobÌ-| 10 sciarci andare e fidare #9lo nella mento precampionato ed alcuni bun- Mente dell'apparecchio ner il crono” 

® Jiare. L'articolo pone come condizione, jella, La stella però non è sia-|ni nuovi acquisti hanno permesso al Netraggio a cellula fotoelattrisa. 

che il reddito (già fabbricati)  degii | PUOMA STO = quanto nare \la giovane squadra milanese di iniziu.. S. E. Ricei, dopo che gli sone stati 

o immobili sia stato effettivamente wi ta molto paia trattato bene iglig- te a grande andature il suo primo pres ettati tutti i particolari riguar 

 mentato o iongionalo col reddito dil E nemmeno. uaditi ‘a apuntar- campionato nella. massima divisione. da d ‘organiggazione, ha ringraziato | Le esportazioni nell'Africa Italiana € 

Fucila passi riconossere. archè per ell MIANEORE RR napoletani Qui forse Ma col passar del tempo l'azione "” À sucy collaboriori suna i dagli air amet ap e VI 

AUT. A iù DET Fil, A jo . gli derosa dei milanesi s i sento per quanto è star'ammontate nel 1938 ® 2,419,0 milion 

o, GE e gl alto di PE, MT seo aio vo mante (tt o) ren Spiri Sv I) e TORA TE 
genze di. una Industria o commercio; (ner sce Hiitiuto ‘t-Bemani che si son dividuali e collettive ed ora il Pirelli tina d'Ampezzo: Importazioni ROBI: ERIcHmta PIT 

CASA MODERNA — orze Idr. 6%... 
Snia. dr LL & Pepe n ori 

bag ta } : sar 
Isere. Telef. 

Mediterranee 6% 
Ferrovie Nora Mi-| > 

CETTE i DAZTTRE: 
Fondiarie: 7 
Bologna. 4% ord, 

In coda 

SOCIETA" DEL LINOLEUM - FILIALE DI BOLOGNA 
VIA CARBONESI N, 3a @ TELEFONO N. 290-553 

Ca esi 

« Penolrazione dol princioi cristiani nelle famiglie» 
E' il programma dettato da $, $, Leone XIII ai fondatori del 

PRO FAMILIA,, 
quarant'anni. or sono 

Tutti gli abbonati e lettori dell’AVVENIRE D’ITALIA dovrebbero 
collaborare al più grande svilup po di questo programma abbonandosi 

“PRO FAMILIA,, 
la più diffusa rivista cattolica Italiana, 

Abbonamenti Anno. ea ns 00 Lo 20,80 

Italia e Colonie; Semestre. + + + « » ku 10,30 

44 i \ GIOIA, 
La Rivista settimanale femminile stampata completamente In ro- 

tocalso, fondata tre anni fa dalla Gioventù Femminile di A. 0, col f.0. 

gennaio 19359 passerà a far parte delle edizioni «Pro Familia», 

Abbonamenti Anno. co a «+ se. + Le 20,90. 

Italia e Colonie : Yo Semestre. + +» ‘e, bi 10,90 

Agli abbonati dell'' AVVENIRE D'ITALIA sui prezzi d'abbonamen: 
to si concede il. 10 per cento di soonte, 

Ordinazione ed importi ella. Casa Editrice “PRO FAMILIA,, 

Casella Postale:955. - Milano - Conto corrente postale 3-7999, 
reco o 

- 
I 

Ù) 
—,° 

360, 
| e 
i 

Ul 

30.001 e L. 40.000 il 40 0 il 55 Wi 

sg Per la quota compresa fra le Ure 

RE: 

10,001 € L. 50,000 il 35 0 il 50 %' 

È per la quota superiore a L. 50,000 

il 80.0 il 45%. ; 

9 La dicitura del Decreto è molto chia- 

ira, Trattasi di 5 scaglioni, ma il cal 

colo che se'‘ne vorrebbe fare da ta 

luni, per determinare il reddito va- 

Bolagnesi con l'aggravante di trov arm ia quindi, in linea 

Terni . è.» 
Distillerie It. , 
Eridania iaia 
Raffinerie L. L. 
Fondi. Rustici . . 
Beni Stabili . 

CAMBI [23 gono. 24gem 
50,20) 50,20| Bruxelles 

Zurigo 429.50| 424,90] Berlino — |761,25|759.90 

Londra 88,80] - 88,8: ‘raga 65,171 65,16 

Amst.dam| 1031) 1028|New York] 19,=-| 197 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 24. — Buoni Novennali 1940) 

101 — Buoni Novennali (1941) 102 — Buuni 
Nevennali (1948) 91,20 — Buoni Noveunali 

(1944) 98 — Rendita 3,50% fine mese 72,90 

— Ilem contanti 72,80 — Rendita 5% con 
tanti 92,80 — Idem fine mese 92,00 — Pre 
siito Redimibile ‘3,50% (1984) f. m. 68 — 
Idem contanti 67,90 — Prestito Red. Immo» 
biliare 5% contanti. 92,70 — Idem fine mese 

[92,80 — Venezie ‘90,40 — Municipio di Fi: 

i |renze ‘99 — Fondiaria Vita 380 — La Cenr 

I concorrenti alla ieri a tappe or: ina er = Meridionali 773 = Incendio 

ani Gietà, ti ;|al Portatore 488 — Incendio Nominative 464 
ganizzata dalla #0 Sportiva. Pa: ("Immobiliari 560 — Anic 96 © 3 ottavi — 

Spia-Viscosa 353 — Magona d'Italia 1240 
Ilva 2Î0 — Fiat 495 — Véraci 356 — Pignor| 

ne 111 — Meccaniche 96 — Montecatini 146,30, 

— Amiata 350 — Siele 306,50 — Valdarno; 
178 — Teti 646 — Adriatica 159,50 — Terni 
235 — Biondi st = Zuccheri 77 — Birra 7 

— Pegna 4 — Carta 60 — Fornaci alle Sieci 
188 .-— Gilli 88. . 

La bilancia commercia!e italiana 

; nel 1938 
ultime rilevazioni dell'I. 

stituto Centrale di Statistica il deficit 

della bilancia commerciale italiana per 

l'intero anno 1938 rimane stabilito nel 

la misura di 2.958,6 milioni di Jire in 

sensibile e significativa diminuzione ri: 

spetto all'anno 1937 nel quale risultò, 

come è noto, di 
Durante il 1988 

23 geo, 124 gen, 
321,25] 321,55 

i 

SPORT INVERNALI 

Il ‘Palio delle Dolomiti, 
La piornata di riposo 
CORTINA D'AMPEZZO, 24 sera 

PERAL'CLERO a 

"Breviarium Romanum 
sten 4 volumi in-18 (om. 10x16) — 

‘Novissima editio Taurinensis 1939 amplificata, juxta ty- 

picam, — In carta indiana, ricche iniziali ed artistiche illu- 

strazioni, caratteri ‘chiarissimi e nuovi, stampati in rosso @° 

nero, — Tutti i nuovi uffici e le nuove indulgenze, secondo la 

recentissima (41938) Raccolta della S, Penitenzieria Apost., 80» 

no inseriti al proprio posto. 

I quattro volumi legati: 

n. 1 — In zigrino nero flessibile, titolo oro, angoli 

arrotondati, dorso presterole, taglio rosso 

a b segnacoli, custo i in tela e ie 0 C] _ 

» 2 — Come sopra ma con taglio dorata . Ù o 

(rilegature ‘pronte. anche ‘con i Propri metile i ade 

Custodia elegantissima in zigrino soffice con aletta » 35,— 

La BONONA 5. . - Libreria arciesentte - Bologna - via atbeta 8 

3 Secondo le 

CS
 

>
 nell’anno decorso sona 

aumentate a 7.959,5 milioni contro 

7.853,1 milioni nel 1937. 
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dalle truppe di Navarra 
- Il duello delle artiglierie franchiste con le batterie rosse 

di Montjuich - Le ultime ore della capitale catalana rossa 
LERIDA, 24 sera 

In serata è stato annunciato uf- 
. ficialmente che Manresa è stata oc- 
cupata. dalle forze nazionali e ie- 
gionarie e che Martorell è stata 0c- 
cupata. dalla quarta > divisione... di 
Navarra; la quale ha subito attra- 
versato il fiume Clobregat, supe- 
rando l’ultima linea fortificata che 
i. rossi. avevano preparato per la 
difesa. .di Barcellona.  L’avanzata 
verso la capitale catalana nel. po- 
meriggio ha acquistato un ritmo 
più celere impressole sopra ‘tutto 
dal Corpo di Navarra e da quello 
del Marocco, i quali non ‘danno tre- 
gua al nemico ed affrontano impe- 
tuosamente quei reparti rossi che, 
fuggiti i capi e nella crescente de- 
moralizzazione, si attardano a re- 
sistere alla marcia nazionale. 

Gli ufficiali rossi fatti prigionieri 
confermano che l’esercito rosso del- 
la. Catalogna si sente battuto dal- 
Vincessante e sconcertante manovra 
dei corpi nazionali e riconoscono 
l’altissimo valore dei soldati del 
gen. Franco. 

H Corpo del Marocco del gen. 
Yague si è completamente disteso 
nella fertile pianura verso la foce 
del Clobregat ed ha oltrepassato la 
ridente cittadina di Gava, situata 
ad appena 12 Km, dal centro di 
Barcellona, 

Il Corpo di Navarra, che agisce 
alla sinistra di quello del Marocco, 
è a brevissimà distanza da. Molins 
Del Rey, che è il suo obiettivo im- 
mediato, 

Sei divisioni nazionali sono così 
in vista della periferia di Barcello- 
na e la massa di artiglieria di cui 
dispongono i due Corpi potrebbe a- 
gevolmente battere il centro della 
capitale catalana. Si astiene però 
dal farlo per ordini precisi del gen. 
Franco, 

La profondità dell’avanzata. com- 
piuta dall'alba fino alle 15 dai due 
Corpi suindicati, è di oltre 7 Km: 
Le avanguardie nazionali hanno or- 
mai stabilito un cerchio pressochè 
ininterrotto da est al mare, attor- 
no alla capitale catalana. 

I fiumi Cardoner e Clobregat, che 
giustamente i rossi avevano fortifi- 
cato ‘perchè costituiscono la linea 
naturale di estrema difesa di Bar- 
cellona, son ora completamente in 
possesso dei nazionali con le forti- 
ficazioni allestitevi dall’avversario. 
L'avanzata nazionale in tutto il po- 
meriggio si è svolta metodica, .os- 
servando alla perfezione la tabella 
di marcia fissata dal Comando; 
mentre le fanterie fulminavano:’.i 
centri di resistenza rossi, man ma- 
no che si rivelavano. 
L'avanzata non doveva subire ri- 

tardi per alcuna ragione. I medi 
calibri si incaricavano contempora- 
neamente di rovesciare falangi di 
fuoco sulle forze avversarie in riti- 
rata, sì da togliere loro qualsiasi 
sia pure remota, possibilità di rior- 
ganizzarsi, 

L’aviazione ha già rilevato che le 
strade di accesso a Barcellona nel- 
le immediate vicinanze dell’abitato 
sono ingorgate di traffico e che la 
confusione nell'interno della città è 
enorme, : 

Il massiccio del Montserrat ed îl 
famoso monastero omonimo, sono 
ormai nelle retrovie nazionali, Nel 
settore settentrionale il io d’e- 
sercito di Urgell è nelle immediate 
vicinanze di Solsona, 

Comunicazioni interrotte 
LONDRA, 24 sera 

Le comunicazioni telefoniche con 
Barcellona sono state ‘interrotte, 
almeno per quanto riguarda il ser- 
vizio pubblico di'stampa. Infatti la 
United Press ha tentata da Londra 
di mettersì in comunicazione col 
corrispondente di quella città, ma 
inutilmente, L'ufficio telefonico in- 
ternazionale ha dichiarato che 10 
ufficio di Barcellona si rifiuta di 
dare qualsîasi comunicazione, tran- 
ne che per il servizio ufficiale, — 

E’ giunta però ‘notizia che l'a- 
viazione nazionale avrebbe compiu- 
to, nella. notte, ..tre vincursioni sulla; 
città. La prima alle 0,50, la secon. 
da alle 1,30, e la terza alle 2,20. 
Durante la giornata dì ieri la cit- 

tà è stata in continuo allarme per-|. 

chè gli aeroplani nazionali hanno 
effettuato tredici incursioni, 

Anche i redusi nelle fincee rosse 
Feroce sterminio per dare 

un “esemplare castigo,, 
È ROMA, 24 sera 

Un significativo documento è co- 

stituito da un'ordinanza emanata 

dall'esercito rosso spagnolo venuto 
a conoscenza del Comando nazi0- 

6a SF 
Il Comando dell’8.0 Corpo dello 

esercito marzista. allo scopo di da- 

PU 

‘re una norma generale alla «Bri- 
gata penale» in ciò che concerne il 
suo funzionamento e le sanzioni, 
ha emanato le seguenti. disposizio- 

a Brigata penale sarà forma- 
sulla base di. Compagnie di cen- 

«reclusi. e integrata con dieci 
squadre di: dieci. uomini. ciascuna. 
Quando uno dei reclusi disertasse 
al campo nemico, si procederà alla 
fucilazione della squadra alla qua- 
Ve è disertore appartiene, mentre 
immediatamente sì cercherà la sua 
famiglia, affinchè sia fucilata da- 
vanti alla. Brigata penale. come 
esemplare castigo e generale am- 
monizione», 
Non occorre aggiungere parole 

{tuali dell’equilibrio 

di commento. Soltanto, è da osser- 
vare che Vordine del giorno risale 
all'ottobre del 1937. Non. si tratta 
dunque dì un espediente improvvi- 
sato in \extremis, ma di un concei- 
to organico dj quell’esercito rosso 
che i vari Governi di. Madrid, Bar- 
cellong, Valencia, ecc., pretendono 
rappresenti la vera Spagna, 

I riconoscimento della Spaona di Franco 
richiesto dalla stampa ceca 

‘PRAGA, 24 sera 
Uno dei dirigenti il partito. go- 

vernativo .di concentrazione nazio- 
nale, pubblica in ‘Narodni: Obnova 
un articolo, col quale . chiede che 
il Governo ceco-slovacco non tardi 
a procedere al riconoscimento del- 
la Spagna mazionale. L’articolista, 
dopo avere. sottolineato l’importan- 
za politica ed economica che. assu- 
merà la nuova Spagna in Europa, 
deplora «che il regime di Benes ab- 
bia, con la sua funesta politica, 
causato gravi perdite al commer: 
cio . ceco-slovacco e dimostra che 
solo con un pronto riconoscimento 
«de jure», del Governo del Genera: 
lissimo Franco, la Cecoslovacchia 
potrà essere compensata delle per- 
dite subìte e intensificare gli scam- 
bi con la Spagna nazionale. 

- 

Chambertain e Halilax 
visleranno dl Giappone? 

La supremazia nipponica 

nel Pacifico occidentale 
- TOKIO, 25 sera 

L’aviazione civile e la difesa anti- 
aerea hanno formato l’ argomento 
delle discussioni sia alla Camera 
dei Pari che ‘a quella dei Rappre- 
sentanti; alla Camera dei Rappre- 
sentanti si è, inoltre, iniziata sta- 
mane la discussione ‘del bilancio, Il 
deputato Kavasaki, uno dei dirigen. 
ti del partito minseito, in una iv- 
terrogazione rivolta al ministro de- 
gli esteri, ha posto in rilievo come 
l'Unione: sovietica sia. responsabile 
del turbamento della pace e dell’or- 
dine nell'Asia orientale ed ha chie- 
sto se questo punto è. stato fatto 
osservare alla Gran Bretagna, alla 
Francia ed agli Stati Uniti dell’A- 

de che, probabilmente, il Comintern 
potrebbs : aumentare: la propria at- 
tività, ciò che porterebbe a possibi- 
lità ben note agli anglo-fr=nco-ame- 
ricavi. Il Giappone ha pertanto già 
richiamato 1’ attenzione di queste 
Potenze su tale possibilità, 

Grande impressione suscita una 
informazione del giornale Kokumin 
che riferisce come stia guadagnan- 
do sempre maggiore favore negli 
ambienti del ‘Ministero; degli Esteri 
l’idea ‘di invitare il Primo Ministro 
britannico, Chamberlam, ‘e il mi- 
nistro degli esteti Halifax a visi- 
tare il Giappone per rendersi conto 
delle ‘presenti realtà deli' Estremo 
Oriente ed entrare in trattative con 
le autorità giappomesi perla solu- 
zione delle questioni pendenti tra; 
i due Paesi. Il giornale, ricordando 
il viaggio di ‘Chamberlain a Mona- 
co e a Roma, ritiene che la cosa 
ossa essere possibile. 
I Kokumin afferma che, la flotta 

del: Giappone deve conservare la 
supremazia nel Pacifico accidentale 
perchè il Giappone ha già compiuto 
tutti gli sforzi possibili per convin- 
cere l'Inghilterra e l'America. 

L'agenzia Domei informa che il 
Giappone. è pronto a rinunciare ai 
propri diritti extra territoriali in 
Cina e che, come maturale conse 
guenza, il Governo nipponico segui- 
rà la politica mirante a fare in mo- 
do che tutte le altre Potenze vi ri- 
nuncino a loro volta. E° naturale 
inoltre che il Giappone estenda la 
sua assistenza al futuro Governo 
centrale della Cina quando questo 
sarà formato. ‘ i 

Cardenas ha costituito 
il nuovo Gabinetto 

CITTA' DEL MESSICO, 24 sera. 

In seguito alle dimissioni del Mi- 

nistro’ della Guerra, del ministro 

delle Cémunicazioni, del Capo, del 

Dipartimento centrale, -del Presi 

‘dente del Consiglio municipale di 

Città del Messico e del ministro 
dell'Assistenza. pubblica, il Pres 

dente Cardenas ha così rimpastato 

il suo Gabinetto. Ministro della Di- 

fesa Nazionale, generale Jesus AU- 

gustin Gastro; ministro delle Co- 
municazioni,  Melquiades. Angelo; 

Capo ‘del. Dipartimento centrale, 

Paulo Castellanos, ex Capo. della 

Casa civile del Presidente; Assisten- 

za Pubblica, Silvestro Guerro, ex- 

mimistro degli Interni; Educazione 

fisica, ‘colonnello Beleta. | 

[a Francia resta in Siria 
Uno: strano «discorso. dell'Alto 

Commissario 
ISTANBUL, 24 sera 

..Il nuovo Alto Commissario fran- 
cese per la Siria, prendendo pos- 
sesso della sua carica, ha pronun- 
ciato un discorso in cui, fra l’altro, 
ha. detto che, nelle condizioni at- 

internazionale, 
la presenza. dela Francia in Siria 

merica, Arita ha risposto osservan-| 

costituisce. una efficace garanzia di 
indipendenza per il Paese. ; 

Ove la-Francia dovesse nitirarsi 
— ha concluso l’Alto Commissario 
— î patrioti siriani vedrebbero crol- 
lare uno dei loro sogni più cari. 

Il giornale Tan, commentando il 
discorso, lo interpreta nel senso 
che ritirandosi la Francia dalla 
Siria, questa verrebbe occupata da 
un’altra Potenza, e sostiene che i 
siriani debbono opporsi a questo 
punto di vista. 
Ricordando l’esempio inglese nel- 

l’Irak e nell’Egitto, il giornale af- 
ferma che era da attendersi che la 
Francia avesse seguìto l’esempio 
inglese di fronte alla Siria. 

Volere difendere un Paese senza 
essersi, preventivamente, assicurata 
l'amicizia della popolazione, signifi- 
ca, conclude il giornale, rovinare 
la difesa stessa, poichè i malcon- 
tenti profitteranno di ogni occasio- 
ne per ottenere soddisfazione, 

IN PALESTINA 

4 delegati arabi 
alla Conferenza di Londra 

CAIRO, 24 sera 
I delegati arabi della Conferenza 

di Londra. si sono imbarcati stama- 
ne, alle 4, a Porto Said sul -Conte 
Rosso alla volta dell’Inghilterra; 
dopo aver. regolato le difficoltà ‘sol- 
levate a proposito della costituzio- 
ne della delegazione palestinese con 
l'ammissione di due rappresentanti 
moderati palestinesi. 

La Conferenza comincierà i .pro- 
pri lavori il 80. 

+ 

Folli vociferazioni 
su la situazione 

finanziaria tedesca 
4 LONDRA, 24 pom. 

Il Times constata che il discorso 
ridiodiffuso di Chamberlain ieri sera 
non ha avuto alcun carattere allar- 
mante, La Gran Bretagna cerca, di 
organizzare la sua difesa nazionale 
basandosi sul principio della colla- 
borazione volontaria di tutti Tutti 
gli inglesi dovrebbero comprendere 
che in)caso di guerra bisognerà in- 
trodurre il servizio militare obbliga- 
torio. 

I giornali riproducono stamani le 
frasi esseriziali di un discorso che il 
Sottosegretario di Siato, Hudson, ha 
pronunciato ieri sera in. occasione 
del banchetto annuale della Camera 
di Commercio tedesca a Londra. 

Il Daily Express studia da vicino 
le relazioni commerciali anglo-tede- 
sche e scrive fra l’altro: « Certi gior- 
nali eredono di poter ancora annun. 
ciare che la Germania è destinata 
alla rovina finanziaria e pubblicano 
a questo riguardo statistiche impres- 
sionanti. Queste statistiche sono -del- 
le. menzogne. Certi ‘economisti pre- 
tendono da 15 anni che l’Italia è 
alla vigilia della bancarotta, Questo 
tuttavia non si è verificato. 

« Non bisogna mai dimenticare che 
le grandi Nazioni industriali possie- 
dono una forza di resistenza ilimi- 
tata. Sarebbe molto: pericoloso. pen- 
sare in altro modo. Se si pensa che 
tutte le difficoltà europee possono ve- 
nire regolate dalla rovina finanziaria 
della Germania ci si abbandona ad 
una illusione insensata ». 

I[ significato del rinvio 
del viaggio di Gamelin 

PARIGI, 2% sera 
Il nuovo rinvio del viaggio del 

Capo di Stato. Maggiore, generale 
Gamelin, in Algeria e nel Marocco, 
viene messo negli ambienti politici 
‘im diretta relazione con la  situa- 
zione politica internazionale, giudi- 
cata. molto preoccupante, sia per 
quel che riguarda. il. problema. spa- 
gnolo che per gli altri problemi po- 
litici europei. (Stef.), 3 

NELL'IMPERO 

Ispezioni dell gen. Moizo 

ali reparti delia Benemerita 
ADDIS ABEBA, 2 sera 

Il Generale Moizo, comandante del- 
l’Arma dei carabinieri,giunto in A, O. 
I. con S. E. Teruzzi, continuando il 
giro di ispezione ai reparti dell'Arma 
dell'Impero, si è recato a visitare il 
Battaglione di manovra di carabinieri 
e Zaptiè, dislocato con reparti di al- 
tre Armi sui monti di Ciocchè, nel 
Goggiam, Ricevuto dal generale Ber- 
gonzi,- S. E. Moizo ha passato in ri- 
vista il Battaglione, rivolgendo paro- 
le di vivo elogio a] Comandante e a 
tutti i gregari. Egli visiterà, nei pros- 
simi giorni altri reparti dell'Arma, € 
alla fine del mese si imbarcherà per 
l’Italia. 
Ha avuto luogo una riunione del 

Consiglio direttivo della Società me- 
dici dell'Impero che ha adottato im- 
portanti deliberazioni per la vita pro- 
fessionale ‘dei medici in A. O. L 

Una visita di Edvige Borbone 
alla Mostra del minerale 

ROMA, 24 sera 
La Principessa . Edvige Borbone 

Parma ha visitato. stamane la mo. 
stra autarchica del minerale italia- 

no al Circo Massimo, 

La pace sull’Adriatico 
sarà duratura 

BELGRADO, 24 sera 
I giornali sono ancora pieni di 

articoli, fotografie e%notizie che ri- 
guardano il soggiorno del Conte 
Ciano ‘in Jugoslavia, L'« Europa » 
scrive l’ufficioso Vreme, deve abi 
tuarsi a :comprendere che il patto 
del 25 marzo 1937 tion è il solito 
documento destinate a rimanere let- 
tera morta. Più-volte i due Mini 
stri degli Esteri hanno chiaramem- 
te. detto che esso rappresenta "uno 
degli elementi ‘fondamentali della 
politica dei due paesi, nessuno può 

[contare su controversie tra Roma 
e Belgrado, continua il giornale. 
La pace sull’Adriaco sarà duratura 
6 questo ‘mare ‘sarà una. via di co- 
mumicazione e non una muraglia. 

« Nèl campa economico, . esistono 
possibilità, inimense. Alcuni anni fa 
la partecipazione dell’Italia.al.com; 
mercio estero. jugoslavo éra circa 
del 20%. Oggi essa è caduta a circa 
un terzo di tale percentuale. Le stu- 
pide sanzione ginevrine sono costa- 
te care al'nostro paese, Siamo stati 
fedelj alla parola data alla Società 
delle Nazioni, ma riessuno ce ne ha 
ringraziati. Abbiamo così perduto 
uno dei nostri migliori ‘compratori 
e adesso si vede come sia diificile 

ULTIMI DISPACCI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO - NOSTRI SERVIZI 

Le alture barcellonesi espugnate 
riconcuistare sul mercato commer- 
ciale ciò che è andato perduto. 

« Ma, l'Italia, essendo. paese emi- 
nentemente commerciale e la Jugo» 
slavia paese agricolo, i necessari 
sforzi debbono essere compiuti nel 
comune interesse, perchè 1 due pae- 
sj si completino felicemente. L’uni- 
ca difficoltà consiste nel sistema; del 

può assorbire anche maggiori quan- 
tità dei nostri prodotti agricoli, ma 
è necessario che la Jugoslavia com- 
peri maggiormente in Italia. Infine, 
nel cara90 politico, Italia e Jugosla- 
via possono molto fare per il con- 
solidamento della pace e dell’ordin? 

in rapporti amichevoli con la Ger- 
mania la quale forma con l’Italia 
l'Asse Roma-Berlino, L'Italia è più 
vicina all’Ungheria della Jugosla- 
via; però anche le, Jugoslavia desi- 
dera buoni e leali rapporti ‘con’ la 
sua vicina settenrionale. La Jugo- 
slavia non ha da avanzare nessuna 
richiesta verso.l’Ungheria: e dar par- 
te. sua può facilitare l’entrata in 
vigore delle disposizioni dell’accor- 

do. di Bled, Le dichiarazioni uffi- 

ciali fatte pubblicamente e l’atteg- 
giamento della stampa ungherese 
sono. accolte con viva simpatia a 

Belgrado. L'atmosfera va. continua 
mente migliorando è ciò è buon se- 
gno per l'avvenire. 

LA LOTTERI RIA E. 42 
x 

| premi maggiori 
estratti al Giardino d’ inverno 

è .. ROMA, 24 sera 

Una foila enorme’ si è addensata fin 
nelle prime’ ore del pomeriggio alla 

Mostra del Minerale, chiamata da 
un’attrattiva formidabile: l’estrazione 

dei primi tredici premi — i più im- 
portanti — della Lotteria E 42. 

Le prime operazioni, quelle di im. 

bussolamento, eseguite da appositi in- 

caricati, alla presenza di migliaia e 

migliaia di occhi ‘attenti e speranzosi, 
‘ {Sono seguite da quelle di estrazione 

dei numeri, ; 
Il premio più allettante ‘è, natural- 

mente, quello ‘che borterà il suo vin- 
citore ad ‘entrare in: possesso di cin- 
due milioni di lire. * i 

Le operazioni di éstrazione sono co- 
minciate alle 15.550" © x 
«AI centro del Giààdino d'Inverno è 

il grande tavolo déèlla Commissione, 
la quale è presieduta da S., E. Thaon 
De Revel, Ministro ‘delle Finanze, che 
ha preso posto. al centro, ed è com- 
posta dall’Oni. Marinelli,“ che rappre- 
senta, il Partito Nazionale: Fascista, 
dall'On. Castellino ‘‘Presiderite : della 
Federazione Editori di giornali, dal- 
l’on. Bonomi, che ‘rappresenta ‘il co- 
mitato. dell’Esposizione, dal Prefetto 

Luciani e da altre ‘autorità e funzio- 
nari, i | 

Un Balilla, incariéato dell’estrazione,, 
toglie la sfera contenente la’ serie del 
primo: premio: cinque milioni. Viene 
subito annunciato: ‘il nome del'vendi- 

tore e la località ovè è stato venduto; 
Ecco i tredici premi estratti oggi: 

PRIMO PREMIO DI L, ‘5,000,000 
Serie AL, n. 04689 — (Risulta vendu- 

to da Federico Piazzaletti, R. Accade- 
mia delle Belle Arti, Venezia). 

SECONDO PREMIO DI L. 1.000.000 
Serie M, n. 78734 — (Venduto da Vit- 

torio Bellotto, Corso Umberto n. 52, Vi- 
cenza),.. 

“TERZO PREMIO DI L. 500.000 i 
Serie F, n. 31069 — (Venduto da An- 

tonio Mondelli, RR.;Poste, Bari). 

DIECI PREMI DA L, 100.000 

Serie R, n. 41125 — Venduto da Te- 
resa Leonetto, Banco Lotto 128, Vi. 
cenza), . r 

Serie Q, n. 00550 — (Venduto 'da 
Francesco Benvenuto, Via Felice Ca- 
Vallotti n, 42, Roma). i 

Serie F, n. 43386 —-.(Venduto da Gio- 
vanni Zaccaria, Rivendita n. 3, Mon- 
dovì (Cuneo). ; 

Serie Z, h. 76821 — (Venduto da Josè 
-Ferrer, Via, XX Settembre 8, Torino). 

Seri@ AJ, n. 81195 — (Venduto dalla 
[Unione Italiana dei Ciechi, via Paolo 
da Cannobbio 34, Milano). | 

Serie AP, n. ;27661 — (Venduto da 
Giuseppe De. Palo, gUfficio Vaglia e Ri. 
‘sparmi, Milano);;;:; «o . ; : 

Serie I, n. 84109. (Venduto a Mar. 
sala). > ; 

lano). : 
| Serie AD, n, 61804 — (Venduto a Te- 
ramo). © i s : 

Serie M, n. 28118 — (Venduto a. Mi. 
lano), i i 

Oggi avranno luogo: le estrazioni dei 

premi di consolazione da 10.000 lire. 

Nuovi amplia menti 
dell’ Accademia britannica! 

inaugurati alla presenza 
del Re Imperatore 

; ROMA, 24 sera 

Stamane, con l’interVento: di S. M. 
il Re Imperatore, ha avuto luogo, al- 
l'Accademia. Britannica di Belle Arti, a 
Valle ‘Giulia, la ‘inaugurazione della 
nuova ala dell'Istituto e della ingran- 
dita biblioteca. L’augusto Sovrano è 
stato ricevuto. dall’Ambasciatore di S. 
M. Britannica Lord. Perih, dall'Ex 
Ambasciatore Lord. Rennel Redd, Pre- 
sidente del Comitatò esecutivo dell’Ac- 
cademia, dal Governatore di Roma, e 
da varie personalità del mondo artisti- 
co dell’Urbe e della colonia inglese a 
Roma. Nel salone. dell’Istituto, Lord 
‘Rennel Rodd ha. porto il benvenuto al- 
l’Augusto:;Sovrano,. riassumendo bre- 
vemente la storia dell'Istituto, sorto 

Serie AR, n. 21582 — (Venduto a Mi- 

dopo l’Esposizione internazionale del 

1911. Il Presidente del Comitato ese- 
cutivo dell’Accademia ha concluso leg- 
gendo i telegrammi di ‘auguri inviati 

da S; A. R.. 1 Duca di Kent, Presiden. 
te della scuola britannica, e da Lord 
Macmillan. 

Ha. preso quindi la parola l’Amba- 
sciatore Lord Perth, il quale ‘ha ricor: 

dato l’interesse- dimostrato ‘all’Accade- 
mia di Roma da S. M. il Re Giorgio 
Ve dal Governo: Britannico e la vi- 

sita compiuta all’Istituto dal Primo 

Ministro. Chamberlain durante la sua 
recente visita a Roma, L’Ambasciatore 

ha proseguito illustrando la funzione 
della nuova ala e dell'ampliamento 
delta biblioteca dell'Istituto, che ha di- 

chiarato. imaugurati. E’ seguita la vi 
Sita ai nuovi locali éd aila sala. ‘nve 
erano esposte opere di pittura, scul- 

tura. e incisioni. degli allievi dell’Acca. 
demia. Successivamente sono stati pre- 
sentati all’Augusto Sovrano i- membri 

del Comitato esecutivo dell'Istituto ed 
altre personalità, ; 
Quando S. M. il Re e Imperatore ha 

lasciato : l'Accademia, . una considere- 

si. dell’Istituto. a. aVlle ‘Giulia; gli La 

zione. 

negli scavi di Capri 
RI ROMA, 24 sera 

Di grande importanza sono i ri: 
sultati della seconda campagna di 
scavi a Capri, nell’area della villa 
Romana di Damecuta che fu, due 
anni or. sono, donata dal noto scrit- 
tore Axel Munthe allo Stato, La vil- 

la, in uno dei luoghi più solitari 
e più belli dell'Isola, ripete in mi- 
nori dimensioni, la. pianta e il di- 
segno ‘della. monumentale « Villa 
Jovis ‘» inaugurata. solennemente 
dal Ministro dell’Educazione Nazio- 
nale lo scorso settembre in occasio- 
ne della chiusura del Bimillenario 
‘Augusteo. Oltre ad una lunga log- 
{gia panoramica, di più di un cen- 
tinaio di metri, che corre lungo il 
ciglio del promontorio, gli scavi 
hanno messo in luce un corridoio 
coperto e un quartiere d’alloggio 
che, per le sue particolarità costrut 
tive e ambientali, bene risponde al 

ranno continuati nella primavera 
prossima. 

Una motonave italiana 
cozza contro un piroscafo inglèse 

sapo CALLAO, 24 sera 
La motonave italiana « Virgilio» 

a causa della fittà nebbia è venuta 
‘a collisione col piroscafo « Lobos » 
battente bandiera britannica a cir. 
ca ‘due’miglia da questo porto, 

Il « Loboz » che' stazza 6479 ton- 

neggiato e si teme che possa naufra. 
gare. La motonave italiana, che ha 
riportato avarie alla prua è entrata 
già: in ‘porto, ma non ha potuto an- 

isa. della densa nebbia. Non si deplo- 
rano danni alle persone, ; 

hanno concluso i lavori 

ROMA, 24 sera 
‘Le Giurie della te-za Quadrienna- 

le d’Arte nazionale hanno compiu- 
to i loro lavori, Le opere notificate 
dagli artisti erano state circa quat- 

e inviate per il giudizio delle Giu- 

cinquemila novecentocinquantaquat- 

tro. Di esse trecentocinquantumo so- 
nc state accettate e precisamente: 
per la pittura centosettantoto su 

tura novantasei su cinquecentotren- 
tolto, per il. bianco e mero settan- 

«Clearing. ».. Senza. dubbio l’Italia] 

si addormentava nel Signore 

Vel. Penco 
di anni 75 

sorte Dott 

FONSO con la consorte ZUME.GAN 

doloroso annuncio. 

PARTICOLARI 

* I figli'Don GIOVANNI, prof. CAR: <= IRA - 
LO, con la consorte TINA ROSSI DUE aeroplani si scontrano 
e figlio, GINO con la consorte GI- 
NETTA TALAMONA, ANGEL con 

la consorte GIUSEPFINA CALDI e 

figli, GIUSEPPE PIERO con la con. |lisione nel cielo di Rio Janeiro sopra 
SILVANA LUCINI, AL- il sobborgo di Hermes, I due appa- 

DOLFI, il fratello Comm. Dottor 
LUIGI FEZZI e figli, ne danno il 

‘Avvertono che i funerali avranno 

luogo mercoledì 25 gennaic 1989 al- 

Banda di ebrei falsari 
scoperta a Varsavia 

VARSAVIA, 24 sera 
La polizia di Varsavia ha sco- 

perto ‘una organizzazione che fab- 
bricava © smerciava passaporti fal- 
si ‘per ‘ebrei tedeschi. 

La banda: dei falsari era capeg- 
Con tutti i‘conforti di:nostra: Sam-|giata dai fratelli Mosè ed Abramo 

ta Religione e la. Benedizione par-|Ciechanowiecki, ebrei che avevano 

ticolare: di S. Santità .e dell'’Eminen-|dei complici in Francia e nel Bel 
tissimo ‘Cardinale. Arcivescovo, oggi! 

gio. i 
: I due,.assieme ad altri.dieci com- 

plici, sono stati tratti in arresto. 

in questa parte dell'Europa. L’Ita- E [I 5: ml Pi 3a , n 

Ha ta iugodà va hanno le loro ILSE iNà CZLI Tre morti per un esplosione 
particolari relazioni ed è una cir- à ì pas 3 

L'istanza ‘elice che la Jugoslavia sia in una miniera di carbone 

TAIHOKU. (Formosa), 24 sera 
In seguito ad un'esplosione, pro- 

dottasi in una miniera di carhone, 
tre persone sono rimaste uccise e 
dodici altre gravemente ferite. Si 
ignorano i particolari dell’acciden- 
te. 

nel cielo di Rio Janeîro 
RIO DE JANEIRO, 24 sera 

Due aeroplani sono venuti a col- 

recchi sono precipitati in una via 
presso l’aeroporto . militare di Don 
Alfonsos, 

Si deplorano quattro morti. 
ANSNNSASNSSNSNSNSSNSINSISSSSSSNSISNSISINLI"% 

RAIMONDO MANZINI 
Direttore responsabile 

Società Anonima. « L'Avvenire d’Italia » 
Stabilimento Tipografico le ore 9.30 partendò dall’abitazione 

in corso’ Vercelli n. 2'per la parroc- 
chia di San Pietro in. Sala, indi, al 
Cimitero Maggiore. 

sul terreno ad esso donato da Roma, : 

vole folla che si era. raccolta nei pres-|. 

improvvisato una. calorosa dimostra-| 

Nuovi importanti risultati] 

carattere di quartiere di riposo di» 
una, dimora imperiale. Gli scavi sa-| 

Nellate è rimasto ‘gravemente dan-|. .. 

cora attraccare alla banchina, a cau-| 

Le. Giurie. della: Terza. Qualriemale 

tromila, mentre quelle effettivamen-|' 

rie hanno raggiunto il numero dij 

sille novecenoottantuno, per la scul-| 

tasette su quattrocentotrentacinque. “i 

Milano, 24 gennaio 1939-XVII, 

L° ASSOCIAZIONE 
FERRARI, invita tutti i suoi Soci 
ad elevare a Dio preghiere e suffra-} — | til P 

5 : n n [| Cnco 

GIUSE Id FOzzi Madre del suo Superiore generale, 

sacerdote dott. GIOVANNI PENCO, 

gi per l’anima della signora 

_ Vedi Penco: 
dote don GIOVANNI PENCO. 

Milano, 24 gennaro 1939-XVII, 

Madre del Presidente, rev.mo .sacer- 

LA COMPAGNIA DI SAN PAOLO 
anche per le sue iniziative aposto- 

VEE, liche, .annuncia che la signora, 

et u Ù 

è passata oggi dall’esilio terreno al. 
la Patria Celeste lasciando larga 
eredità di virtù che manterranno la 
memoria. .di Lei in. benedizione, 

Chiede agli amici, preghiere e suf- 
fragi. 

Miano, 24 gennaîo 1939-XVII, 

acquistate un 

radiofonografo 

senza avere 

prima sentito 

il meraviglioso apparecchio 

della "serie magica, 

Gli artisti accettati .ne riceveranno 

partecipazione, . 

LUIGI STUFLESSER, scultore in legno 

16...seî, C, P; Umberio N, 50 (Bolzano, Italia) 
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